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81 Taadt all'EdlMla, t i l t cwtghila fiarlninb, 
« pruio I prladiialli tikowial. ' • i; ' •. 

Un nuip.aro arrelratéoinlnilinl IS. 
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Ber &Kili|pi>arìO: .gli affari 
• ir^ t'ftaliiVla"Francia 

; KOMÀ, 30 gennaio. [ ' 
In s4ffi>>*̂ !<J.''t1l'> ĵo.t0ii'>ono doli'accordo 

frnncorjviliqqo, l'Ambnsciatoro rrahòcio 
Uarròre ha sollecitato porsqnalinoiito 
p»raw)lii'<aplWi9tl • franoosi. ad qàif\ì'^, 
parsi di coso italiane'.' Égli' vuoi' dimó-
strar^ ch'e,ràMÓrdp"è dóstiiiafo a pr^-, 
du«!S«4i«E|Ì^ileBl^V infiìii^tit! 4fliftti^ 
materiali, partcfii^o, dal conuptto cho 
l'antusiasmo "pòi*'raccordò svanirebbe 
molto presto' ao non se no dimostrasse 
ref4caflÌA COR uni roalo aumento di 
atTMlK oomniercjali. 

iÒaiTdtQrfu'. .ansho impressionato dal' 
fa t̂O. figlio,.^alatine aisiondo' bancario te-' 
dcvsoh^iihanntf proso uno .straordinario 
svil,VLppft:.in Italia* negli ultimi anni. 
Perciò egli ha spncialmonto richiamata 
l'aUpn^ions dogli istituti bancarii fran­
cesi,' ()imo.str8ndo ohe, se é' è- da faro 
porji'.tedesoliii r.uol' diro cho anche i ' 
franflwi. ipotrébbaeo trovarvi 11 loro 
torflflfflato. 

Barrerò si ò poi dedicato in modo 
speciale alla questione dol commercio 
dei vinìmoiiidionali e intende provare 
coii .faiti' che-la'esportazione dei vini 
di ^Siaili(t e di < Puglia aumenterà noto-
vaìincntB^con>l'applicaziono tlèlla,nuofa 
tariffa. . : ' • . • • • ' 

BgU.ebbe a questo proposito parèc-' 
ohie.,oonforeni!o con l'on.'Fortis,' l'ori. 
Luzzatti 0 l'on. Uudini. ' 

L'ifPloŷ psE, mimm mmk 
Ieri il' Sona.to francese ha approvato 

con voti 252 dentro 5 l'accordo com­
merciale'coU'Ualia. 

LA mCÌPAUZ2AZJ0NÈ' 
dei>É«i>«lx i p u b b l i t i i 

È stat^i^iTcgrm^tp e.smeiititp cho. al 
Mimsit^ro fl^ir^ritorno si stia e!!ìbor.an(!o 
un (ijspgho-(fi, leggi?.por ja municipa­
lizzazione dei servizi pubblici,', 

Lji.,,Y*rjfJi è.,,che, se.,non sia.rno gitt 
al pnjitD',,(!^ei ^ progetto di legge si-
possa concrolaro e presontare. sitila 
ma1|?!,'ia, y',è,,ppr. altro,-un sprtp. avvia­
mento,,^: Oî -.- • " . 

N,ell9;,^cqi;so,'dicp|i)brq, jl, pposidentp, 
del ', (^òft^igfioi .ap,. ppljpux,: (sprtitul .un». 
Commissiono per lo studio dello WQda-

xlitii,.<;on.)q,,qpalf la muniplpAli^zaziono 
dei.pii)^b(ici aoryiii pqssa ossero l'avo-, 
rit^ ip I{àìia,..i?Ìî .».inandQ a ly-ue-parte 
rappresentanti di tutti i Ministeri inte­
ressati, .p.-.Hpmiflflndone a prosidonta 
l'op',, Lufiobipi;0v. , 

La,pomiiiis;sibppi oqoi^orpsissinia, toi;ae. 
nollb,.6,tò^sb. piese .di .dipoipbra.due riur-
niofll prejso il Ministero .dpllq (inanjio. 
Alla prima intervenne l'on. Garcano, 
raiu.i8tr9.;iollo fippnzo,.il quale p.ronunziò 
undiscqrso.-iiitos.o a, .dimostrare tutta 
l'impprtjjpza,, dell'argomonto di cui la 
Coiptni.̂ g,i,p'|ie dp,v<4v̂ - occuparsi, e tutto 
rin.teross6,fllie esso, preaisntava por i 

m. j^pkNm(i^'i)jjiL.jfi!yij 

Comuni, tanto dal punto di vista dello 
¥!iiiggiori entrato, olio con l'osorcizio 
ijirotto dei servizi pubblici avrebbero 
potuto procurarsi, quanto da quollo del 
maggior buon inoeciÙD'jdi alcune materie 
di consumo più generalo o della looo-
mosione, sia a tra?.!ono animato, aia a 
traision» elettrica.. 
; OopQi ciò, sembra evidente come non 
si possa (lisconOscere nel Ministero PeU 
l'oux it proposito dii avviare il paese 
Verso una 3trada,<in cui altri .Stati dianno 
^iit fatto cosi grandi progressi, ed ultrl' 
^iù.sl dispongono a farne. In donslVÌo-
raKlono: dolio nostro speciali condizioni, 
prima di stabilirò in quali formo con-
yctlga promudvore queste nuove fan* 
iìioni delle azioiido municipali, il Mi-
liistero ha creduto dì dover santirs il 
Jaroro 4Ì persopo competenti. ,. , 
I Sbn 'è-poi impi'òbabiVB' clrsMI'disé­

gno di lègge possa sorgoi-o dagli stessi 
lavori delia Commissiono. Mentre si 
^ono chiesto informazioni alla Prefet­
ture 0 alle Intendenze, por conoscAro 
({uBnto si sia glit fatto da alcuni Co­
muni ficl senso doUa municipaliz^iazlone 
dei servici pubblici, i Capitali che siano 
ijnpiegftti nelle imprese privato cho vi 
provvedano, e i guadagni che (]uest(; 
nsocurino, l'on. deputato Lucchini' ha 
gi.'( formulato e . fat,tpj;SRpi!0jfftF9.' «lift 
s(eria.di quesiti, che la Commissione, 
qonvooata in ,questi giorni, dovrà di­
scuterò, al quale elletto furono giit di-, 
s,tribuiti a stampa & tutti •i"'àuòr'oi)m-;' 
ponenti. La soluzione di tali quotiti 
ijotrti aprire la via alla compilazione 
do! diségno di legge da presentarsi su 
q'uestftjtemti, ..^ •-.>,. . r • . • • . ' 

Due interessi della più grande ontitli 
spno impegnati nella questione. I Cd-
ipuni, allo stremo di risorse, possono 
tfovarne una fonte inattesa neil'oser-' 
oizio.-dirotto di alcuni forvizi pubblici. 
' Trieste, ch,o,j,ha,..38mpce .esmxitato 

dirottameàte 'il'80i*vixin 'ilbll'ìlltimlna-
zjopa a^jgazi!„n<i.!ha toUtto' aost. làuti' 
gujitdaglìi, pur concedendo-il^az' a'- mi^e 

'Pjroz;o,<sia per i bisogni dell'illumina­
zione,, sia por. quelli del riscaldamento, 
cfie.Bi ò,trovata.in grado di accordai-e 
djue prestiti allo- Stato di Q milioni di 
fiorini ciascuno, il socondo nello snoriio 
anno: esempio raro nella storia delle 
fuianzé municipali, 

; Egualmente, Derlino, ohe serve di-
rfìttamento.. ai bisogni della ìllumina-
z ORO a gaz, in concorrenza con la So-
c etii inglese, si guadagna da 6 a 7 

.n moni di marchi all'anno, pur dedótto 
1$ sposo di ammortamento dei prestiti 
e 10 ha dovuto contrarre; prestiti oliò 
salgono, a 30 milioni di marchi. > 
1 In, molte, altre cittit- dalla Germania 
i'esoreizio diretto doi gaz-luce procura 
làute risorso ai iMunioipi, È una forma 
dIimpDSta municipale sul consumo del 
gfiz, senza itupedire una eccc/ionalo 
iiiite2s:a dei prezzi unitari: ' 

' In Inghilterra, invece, l'esercizio di­
retto ,non .si inspira ad alcun intento 
d} speculaziouo. Si mira solamente al 

;bpon mercato, e quale ' benòficio no 

dorivi allo popolazioni, è inutile diro. 
In tutto il Regno Unito, le officino 

municipali del gaz sono ì^03, contro 
<(0t) esercitato da Compagnie privato; 
ma,nelle prime'sono comproso quollo 
appartenenti allo località .più impor­
tanti. ' • - - i l 
' L'indipizzo ohe provale a?! Municipio 

i|l Parigi fa si «he ,8i w îri ,4» ^'so ad-, 
nvoòara al Cqmpno tutti 1 .soryizi pu­
blic'), di qùalpba importanza^ Ormai, lo 
s'empllQi pb.ln.tèróssenze pKt pon bastano, 
Bobhene.sb ne rlóaiVÌpo entrate oonsi-
derevpU; ad asqmpio,.Q-milioni dalle 
sòie vqtt«r,a, e pmniljtt^, e 115 -milioni 
IÌBr.ìa,,p4rtflcipaiiiopa,,a-m§tk, sugli u-, 
tjli dalle Compagnie' priwjie del-gaz: 
spnp 21,miUopi l'ianno,per,,questi soli 
(iua oespiti.l . , . , . , , ., ,,-, , , 
I Si .oomprande',', si» ,'por la i entità..di 

quanta, s.ompje',, si» .per .è'.indlrizzo prò-, 
^oiiiittànte.pel Munip,iplq di.Parigi, come 
si attendi^ ,solamopte l 'opmtunitit o lo 
spirare dei contratti, por liberarsi dalla 
i&prMCjpfmteloi aato&i;Biiiitbi!at>.@tr>! 

.mune-. • • i.,..-. • • '• 
j Questa.-tendenza,. nel. Comune pari­

gino, non è nuova;, essa i o n fa' ohe 
accentrar?! iman' mano oheisi avvicina 
li soadenz* dai i.eontratti 'riflettenti i 
grandi servizi pubblici, non asciasi quelli 
già* aseroitati in partecipazione; 
' Oiii liei giugno del 1897 !la «Societii 

'di. economia politica», tanuto'. conto 
delle nuove- : tendenze, ' credeva neoesi 
sàrio oaouparsi ds! graveiproblema, e' 
ne segui una importante, dìscussipao, 
ollft qiiale prèsero' par ta ' |1 'SVaisew, 
pi-esidente; Brelàr,"Ne-wmàrlc, tavoltób;' 
De OiUealas,' oécV Le oonolii'éioni furono 
obntra:rlé'alla'Biunlcip4li3zazione in ge-̂  
nerala, aminetteridòsi-soltantó'ehe, serSi-

poltre II t r a t t i c i oonsuijn ose rywid i 
carattere, verpmantp ' generale, possa 
convenire' resèroìzio diretto, o, maglib 
ancora, il sistema in partecipazione^ 
in1«fs.«l#^ft. »mi^msti9m A», ismltì-
e di modiJiS.i ^dpvra.bbeijo .evitare gii 
accessi. Mai tali esprti^zionì alla mode-
ràzilppe, hfnno avuto.spjamenta per-.rj^ 
siiltàtó-.dl .rinfpcblaré la.tendenze, mo-

inbpoliéte'tfdoosntwtwoi dai-flOnài^Hei"! 
•n^ui|idpali;ormai prevalenti nqlCo,<pupe 
d,ijPvig!.,- ' . ' • ' - . . . , 

:E,rperiiida potare che sei il*'Stessa 
«-Sooletìii'Ui economia politipa*'fran-' 
cpse.jjp' f̂ ' una- questiono"dl llniìtl b'di.' 
irfddi,'(^e^ gitt molto sul prdgpampìa 
liberalisia,.,al "quale, generalmente,' si-
atttene'.paif.ile ^luestioni- più- importanti : 
o; di" .H^aggipr. interasse, delle quali 
dbbba ddduparsi. • • " - ' 

Anph^-W.'IhghiLtor.ra, deve in fatte 
si è prpgreditp mplto piii ohe in Fran-
0 a ,vpr?P,. ,l.a munioipE^li^zaz.iPpe, la q(ie-
s|i9pé,'-è''ormai giù di. limiti,, ohe^ non' 
di prineipfo. I . ' , 

1 NelloTsèPfsa apno, . nel Congresso. 
dbU'«Às?boi'azÌQne,britannlca-per il prò--
gi'OSBp dèlie scienze» furono lètte tre ' 
int^'réasa'rl||. menjqrie .suU'àrgiiip^ntb': 
l'un^ '.'di' è^àrsbnj l!alÉca'il> E'ivi» C'an-
'nbap, ls-t9rzj>'di W-,IlÌ. ,Ac's'orth. Il 

A N N A . B E I I T O N - F R A T I N I ' 

-- -X-X-H: 

La j:.<i^-mp^ìycdl'iana{d^\^; jtj^i^ijello, 
adiaceiiti^'^iir'càstèlló,.a mossa in mevi-
mantP HgifelftjgfàB? s\itìUa-£(l<«>ft.̂ walU 
anni, annuncia l'ora del .p.i;anzu. 

Marta,,p,ol.p,uo verde, rqcassp, sm,e|,to 
subito dl'lavoi-are; riordina il ricamo, 
lo ripório in una borsa di falluta e s'in-
caiBiniDa,' . ' 

Il sole ' sfolgora radiante a mozzo il 
cielo. Ss'insinuò! tr^ i rami, tra la fò­
glie J "il bp'soq'lia p'ardiito l'incantp d.olle. 
pmtì);ò'',idel?isb e dér'ril'u.gi ' (flÌst,dr)osi.. 

Ma ecco òlio ii'iiiiprovvisb le si pi"e-
sonta allo sguainilo'~iina s<iana incanto-: 
volo ^j.;inatte$ai; .djaViiati alla quate.tac'e.' 
ogni idea ad il passo si arresta. 

Klla vado il trónco d'albqro cho at-
IraVor'sà 11 • sentièro, ' e scprg'é Evelina 
sul terreno. Dapprincipio Marta ripiano 
incerta, ma pòi s'appressa' a l là 'der-
mantajin atta di vpJ,orla destare'. 

t a principessa, chinata sópi;a la bol-
lisSiitìa ci-^aifùi'a,' si sente svanire il 
coraggio, g^ardànd'0la'.'Uuà fitta acuta 
lo tòpc'a il-'cuprb;..'s:i''perjló un'istante 
a couCómplarto'''il 'riflèsso di' quei osi:. 

concetto prinoipalo cho no emerge, 0' 
ohi) fu meglio sviluppato o afToi-mìJtó 
balla disousalono, consista in-ciò, òhe' 
tìanp da avocare ai Municipi tutti qtt'èl 
servizi ohe abbiano una Itij^òrtiinzfa 
notovòle e barattare di'"generàlltà,''e' 
à i ' q b à U a o t t possurto'pi*Oi{veda^tì W 
[ptid isolate-degli"iPdixidbii ibantro 
don vi provveda'nenimeiib'Ib Statoi ' 
1 Un altro ' cdntìbttb ''notévole è ' chó 
tjoii'ìiiailb '̂ da "pi'es'uiiiersi; dà parte' dal' 
l^iinto'ipi; 'sdiiìjii dì dapitbli e'diSbl'dim' 
a(iJtónlsfraWv»i,'m%glpri-dl' ij'u'tìlU' 'dèi 
quali si abbia esempio — ai'ttieno'in' 
InghUfe'rra — da parto delie Cotiipiignié 
private. '• ' ' •' ' ' •'-•'''.' 
rfi'tì'.'cendilttUré'- d'acqua potàbile,'il 

gaM&bi'rà'iuob 'b la''tra:!Ì!Ì»nè' éldtlrica, 
iimagàzzlni gaiìb'riill,''!' biguii SOM mtf-
t^rièripèlrle daWi là mumoipàlizzazibùb 
iJoh' è '^óliU 'in dubbiò:' ' 

. . Trtittandosi di impresa e servizi di' 
- iiìa9»sffl!»«ii>9S«Ji#^9W%ÌE$*o.««| 
valse già largamente parTeiapplicazieni 
alattrifiha, wla illuminazione pubblica 

= ^;privatale alla traziona,.non splaraentp, 
ià Jpghiitprra,,ma ,anohe ila- (Jarmani*t 

' ; L'aziona d9ilo,'(?oìni-,agoSe.iind(istiiiali 
•vi ,b80!^H»,!npndjmonp una.«erta; opor 
.obrrenz^, ,8peqiaÌmpnte .nei PSntRi mag-; 
ipor i , ffoye, ppcorrpnp ftnc|ia.,niaggiP,ri 
oiipilalii-iM^ntr? a Londra p a Berlipo. 
Ib due tendènza si equilibrano, a Man-
ohast^r. .O'.f.'ìverpepl, Edimburgo, Già-. 
scov,„rq98roiziq,direttp,prevale, e opal 
«Colonia, à,Dusseldorf, a, Dresda, Lip­
sia, N,orjmbarga,i Monaco. . . . 

In goneraie, la municipalizzazione dei 
servizi, pubblici ba fatto buona prova. 

L'Italia all'Esposizione di Parigi 
l Roma'Si •—.Ili|Qovarno„è. praocou-

pjitb del, pooo.cpnoorsp.di .espositoni a, 
Parigi. Starnano,eb,bp luogp un collo-
(ijtio fra Cplosimo e "Villa per studiare 
i 'mazzi perchè, il conoprso riesca nu-
tnierp^P. . ., 

,Ì8.s5iiiii)ii8 palate tei .tBea W t 4 W . i 
". ' Al Quirinale si seno ricévute Iettare 
'planO'di' fldubia e di «speranza'dà parte 
idél duca- degli .Abruzzi," ì' bui'-prepara-' 
itivi'iper'la-sua spediiioba polài*a pro-
-oédpnp nel mpdp il più spddisfaoente; 
'tanto ch'egli- credo -di poter partire 
janoha prima-deljtempo. ,;>,,- (5-,,-. 

i Biiostfaxili i e É c Ì | | r Ì ' m i i 
Messina cjt ~ Una' lìiSpenente '"di-" 

raps.trazibna viene ' segnalata da'Sai^a-
gatk centrò il Municìpio che sospese 
là vendita del grano militare," Par in-' 
itromissiona dei ,maggiorenti'ila dimo-
:strazl"one si sciolse senza incidenti. Fu 

' telegrafato al ministro,- Pellonx, alL'po,' 
iPiccolo Cupani e al prefetto. 

iUna disfatta olerioale nella Stlria 
' Gr'ax 31 -r Oggi, seno terminate le, 

elezioni della rappresentanza distret-

ipplli, .la„ppsa,aggraziata, della- persena 
.nèli;iabbandoij9,.dBl sonno, e quei cigli 
,nér,i,.lubghì olla le ombreggiano il sommo 
dpl.laguaocia.,Un; braccio nudo.-sino al 
goHjito iSl,,t«fl'a nel,,verde„il collo fre--
is^o, bianco, libero d'ogni impaccio, rl-
'spland^i di.: giovanile, candore, .come il' 
sono;-lie,vQniente.ìdif880.dai.vali. . - - • 
. Martai sospira;..farse,- intenda .solo 
,a|l9f,»--tutta..la poesia, di un bab volto: 
di donna, ,e .si conft;onta, e diffida della 
stessa .feiio^ta olift è «Ila portata della-
sua mano, . . . . , ' .< '• 

-̂  Qra. comprende perchè Evepardo ha 
s^p.uto.. rintraooiara la fldànzatai.tra-.i: 
verdi,,rapassi.!i--Forse, ae ella stessa 
avessoipossedu.tOiSolo in parte la rigo-, 
gl ip». . beltà-.di Evolina,, avrebbe tra-

,sboj;ep,;quelle are 'mattutine a fianco 
i.dt Valeriano! . . i' 

iprpprio ip.qpel pnpto la campana, 
d|ed,b,; j l 3e.cpn^b segnale, e l!,pltimo 
sqni,l,l,p ,o,b|tìe quasi la,np,t».lugu.brb,di 
;n|i .dfj'le^te„ri(5jii,à.n?p.. -, . . ' , 1 

;-jp.Evplin,8,.. ,4ve,l|na...,. "-T fipptè la 
priqcjpjb???,,,.. ,',',, . . .. • . - , ,, 

I Fu, invano ch'alia chiamò. Si "provò 
a souoterlaf,J»la'tWriftàfe:»fetta'-S«i' le' 
bfaocla', sfiorandole là froniie di un 
b^cio,'*: delirante di paura. La giovano 
rimaneva' pallrila, insensibile; solò il 
respirò la'dibeya vivai- •'' ' ' ' 
' ; Passarono par-la menta a Marta stbrie 
.udite di vipere, di punture d'insetti 

igm^^^ la .Yatt(iì|aJn^^un,{(ojqe ,s,pnnp! 
Sfava per èorrbra ' in cerca di'" aiutq;', 
'quando vide avanzarsi la Dionisia con 

E^verardp. Accennò ad essi di-far presto, 
mostrando con- un gesto di-dolore là-
fancluUa inente: I due aopraggtunti ri­
tentarono .tutte le; prove possibili, ma 
it spnnp perdurava; essi pure oomin-
c|ay'ànò,-à"pérd4r.^i'd'aninip:' * , ' 

;I!{b.n(s'ià' V^?lt,a s'av.viò ail'cJi,^fo,ll.p. 
-,"Vide sufe" terrazza i due fratsUl,-Fau3ta 
e- i- suoi.;geflitoHi i '• - ' " • ' 

' Stando'al basso; desortsso con rapida 
feasi il caso,-od" il'suo àffàniio nel non 
poter svegliare •Bvéli'na.'is'vepchi r i - , 
nlasero immobili Baila 'sorpresa",'ma ,i'' 
d|ie g'ipvani, abban3bnandb.'i"a,,tb,rpàzzà,' 

-corserp a precipizio fin presso-al ,tr;onoo. 
. 'Dicnisia npn li potè seguire-nella 
ccrsai ma iptanto essa fece ui'jjssèrva; 
izip^ie': .«ì'i'Cìoina ifanno a sapgrp''4bve "si, 
trova Eveiinà?". tJnP dei d,ue,i adunque, 
sapeva ch'ella, si era addormentata 
plesso i l ; tronco! "V'aleriàniS^.,:.'',"Vbl7 
fan^ò?;.. ,qnalb dei' due.? » ,', ' ^ , . -, 

ìAffréttbiil pa^soi e s'accorse ohe, Va­
leriane andava rapido coma freccia', 
n^entre'ràlfro'lo seguiva qUjà̂ i','|ind,e«?Ì,?'òl, 
' , <(,È troppp.,,. p io Dio! ~.,(ab,TObrO'la," 
pòvera baronéssa. —' Quale mistei^o !... 
Ahl'npn-possp-cpmprendere'ji ma Sente-
che un fijeilao' ghì'apciatp ."ini". "pPti'étra ' 
il oupre,,in'is^r'Ìlis'oe iloer.velloi! » . 

'Dipnisiàiarrivandp alcuni.minuti .in-
ritardo,-^vide tutti''i suoi',«u'rvi o-in-
ginop^Wati presso ramj|òàj' 'Vj^lfangP 
propbnb.Và 'di portarla su'llb sue-liraq-
cia.,8licastalio,.olb avrebbe fa t tcpar -
ohè Evarardo, neU'.angoSoia brésbente, 
,pjrdéva n,a-fjir^à dif'sb?Jjei|erB r,?,n%iit4-
oreatura.'Mà non appena il'barone fece 

l'atto ,41 afferrare Evalina, "Valeriano 
'muto, accigliato fine allpra, tpooò alla 
spalla U fratello. Questi-si volse sor-
pfeso. 

— Evelina! Era la voce di Vale­
riane, una vpoe.spmmessa, panfidante,.. 

I -^'"-Hóobnli, Valeinà'hb!;--.^''risposè'-É-
velina aprendo i larghi ' occhi, ' e fls-' 
'san'doU "colpe schlava'domata'negli po­
chi' jii' lui; ' , " 

;Suocessa un silenzio'profondo.' Mal'ta 
confidò 'Cori uriq égùardo' a Dionisia' 
,tutt.a la sua ' angòscia..; Evai'ardo di­
venne tèrreo in jVOltp ! Vplfangp s'allon-
tajnò.'d'un passo, e pomprese solo allora 
il" segreto di 'Valeriano.'Unica 'Evelina 
Steno, ignorando ogni'cosa, 'ritorriavà 
alla coscienza' della vita ,'òon la sua 
fàccia angelica a la sue labbra sorrl-
'dbnti. ' ' ' ,' '. - -

^-^'Siete in collera con me?.^. À.h! 
capisco anch'io coma sia "pericolóso 
dormirejB9l,jr,atPi ailJftial^OiAi.Weptej 
piante... yat),.,. nan vammentp bene cpine 
hp cèduto al sennp, — Fòca alcuni 

.,pàs?i, ^eria, prepcpupata :, in. quella 
Dlani^ia le insinuò il braccio, spttp. il 
supj e, senza ,agltare. la; labbra, disse, 
piana; • 

— Taci!,,, 
Ah! qqal lampp attraversò la mente, 

di Evplifla.l Come senti.la ferrea oru-
déltàjdél, destino, cplpirlà nell'ora più 
balia dalla.vita. 

La. principessa. Marta fp- la prima 
a romperà,il,triste incanto dej silenzio,, 

,",opn frasi ,(^pniuni,,ma,Bverardp non a-
\ priva bboca, tutta l'alterigia dai bareni 

tuaio, con una completa disfatta del - : 
partito cloricalo, In tutti i collegi atdt- : 
torali furono eletti, i candidati delU 
lega dai contadini. 

La inorts tt prjoclpesiia di M r i a 
: Sofia 31 — Oggi, a mezzpgiorno,! 6 -

morta la principessa Maria Luisa. La 
principessa arasi ieri cigravata di-una ' 
bambina. I madie! di Corte attribuiscono' 
la causa dalla morte ad un- attaooo di 
influenza, complicato con ptìeiimOntte 
iniziale, ed el parto avvenuto una VOU' 
tina di giorni prima dell'epaoa normale. 

Lo sventFatore di Yiemia -
. e il veri) Jact lo matatifé ' 
È passato .più dì un raaso .dalì'as- ., 

sassinlo delia disgraziata Franbpaba 
Ilofer, avvenuto a Vienna, 0 finora non 
si ha traccia deira3sas3Ìuo.''L'uijiSco,ift- . 
dizip fu il paochottp cpn i biéltbttt di 
pegno rubati' àll'uocisa, cho ,fu'"rinvb-7 • 
auto il 7 corr. dal mpooanico Rodolfo 
Mascholc, sulla pubblica vìa) nei prassi-
delia basa dova avvenne il delitto ; .ma. 
questa traccia "seguita non cpridnssa ad , 
aloUD risultato. , . 
; Ora, In tutto questp mistero, entra 

dì mazzo anche una lettera, mi^ier|psi^' 
come tutto il resto, e cho si bròde prór 
vanga dall'assassino. Ver$o la fibb di . 
ogni mesal nel" vari uffici nostBU,.8i'i,. 
classificano le lotterò rimandata, per. , 
ncn aver trovato il destinataria, e si 
distruggonp ppi per la maggìpr par(ó', 
NoU'esoguiro quest'pporazipne,. airinn:. , 
piegato all'ufflcìo 1, dol distretto."Za- ,, 
nere Stadt, cadde sott'occhib una lat; 
tara non recapitata, indirizzata a Frjii- . 
casca flofer. La lettera ora stata ge,ttata 
in una buca di quel distretto, il 27 .di­
cambre tra le 8 é le 9 pom..,0,rimali^-._^ 
data il gìoVnp 'seguente dall'uMcib pb- " 
stale del distretta di Ottakrlng, (iba' ] 
l'osservazione : « Destinatario • morto *, ' 

La.lattors, dÌEatta. roalmeatO':aU!a«c». 
sassinata nafer,-.fu-apar|^in.} pmsenza 
dalie autprilàv Siioba. b'osi: '*'' • 

< 8 sera — 25 dicambra {8^3., 
« Cara amica Fanny. Vorrò da^te 

venerdì a ti porterò di ritorno"! :bl. • 
gliotti, perchè non trovo il dajiaro che 
ocpprro a anche i miei affari vanno-
male. Moglie ammazzarsi! Con tanti" 
saluti. Fra due giorni vbdp dalla zia. 

«Tua Lepoldirià À .' 
« P. S, Il Nazi è statp da me. Addio;: 

sta bene. «Pold*. • 
La sci'ittqra di quqsta lattar.a, di-, 

-mano d'uomo, è evide.ntemoate oon-
traffatta, e perciò molto irregolare. 
L'prtpgrafia è tutta errata, perii si 
vede ohe gli erraci sono,, fatti ad arte, 
V;i sano molte parola 'dialettali, però 
alcune del dialetto viennese," aftrè dal 
dialetto czeco. È notévole inoltre il 
fatto che la lettera è stata scritta il 
25 dicembre, quindi un giorno .avanti' 
il delitto, e impostata" il 27, cipè.u'iì" ' 

Kender si designava improvvisamente 
sullo sue sembianze, e gli - dava^ una 
rassomiglianza con Valeriano, mai esi­
stita fino allora; . • ,, • . •;•.:.;•>".• 

La lerraiìza del C^SL'OUÓ ei,'a-,.d^4và£jti'.'|., 
a l ò r p ; ' la barpnossà'!Federlcà b' 'if 'ba- " 
rena Giusta sprrldevanp blandamonto 
alla comitiva rianifa. •" '-' ' ' *-''̂ '<'-'' 

'Poco appresso, senza troppa pafolo'- ' 
di spiegazione, ognuno aveva preso 
posto.a tavola. I servi andavano e ,-ve-
nivane col loro, viso inespressivo, i 
fióri olezzavano, dalla vetrate aperte 
entrava il soffio calde della stato- e il 
vociforio degli uccelli. 

'Chi avesse voluto giudicare dallo 
siiato d'animo dei convitati, avrebbe 
sprecato fatica, che nessun atto, nes­
suna sguardo tradisca i dubbi, Ja ge­
losia, 0 l'ira che sobbolliva negli animi. 

Marta volge di quando in quando la . 
parola ai suoi vicini, e fa della do-, , 
inando a Valeriano, nel tuono solito . 
d'intimità. ' .. 

Beati cplprp.cliesoup reputati plebei, -
e'nell'ira prarempone, nel dolore, plan-i 
g9no, nella gelosia uccidono! Nell 'ura­
gano della passione, nelle manifesta- -
zibni brutali si insopportabili all'ari--
stocratico, esiste il fatto, si compie il 
dramma, si profanano i nomi delle fa-
m.iglie. Ma l'abisso ohe si spava-nei-! 
l'anima, è meno profondo del sordo 
livore cho non perdona, che attènda 
l'istante buono por colpire nell'ombra-
0 noi mistero. 

(Cìnttfom), 
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gìoi'Bo dopo. Kra iootioscoiili della Itofor 
non 3(ì8i.à%_4?o Bà l'agtoae attot99'L'ao-
poWB^a'^S.,''nè giovani ohe si lolùamas-
serif Naai . ' . . , '''•• '' 

S^qtiostt'-Mtttra;'otfuìè sì ère do", è 
s tat^ socj^^ ((a|jl.'a9»as3iaò, ,t)kogna vi-. 
cermirò i motivi oh© possono avario 
indrtto a fartbrFofdt! esH'm-ViJltìta 
jfap»i?dteif8»»el»s-ìr •«BdélB*tn *jfep#* 
fossero in mano di qualche amica della 
Hdtór, pW" s? ia re 'da sé !« ririerohe. 
La-.stóttera tn- fotografa^tei i ' ' * ' ' ' = 
. li'awassino della tìoter, che ha com­
piuto il suo delitto In un «odo anajogo, 
a quello ohe-nelle-sue efferate opera-
«ioni ìt^tóBtów Jaofc<|p,rSTS«)tr«itoro di 
LondM, f C T i « 6 s « ' ' a t t à a l f t 4 la 'storia 
dì tquest^f.eelebre, e.nnisterìoso. atìàas-
sìn.d^SConipar«-4<>po una,Borio,di a* 
tr(jfllir(j6lifti«-,à. questo proposito sori-
vonSi d«ili0!«ira;,.«ln 4u68ti giorni,èU-
90i\q lìftlteijuca un libro, del, maggiore 
Ar#rp;,6.ri{Bth, «x-direttore delle oar* 
oetlitingie^l^ :3ui Misteri 'della delin-, 
qu^jllf. fitdella poUiitt, nel quale 3Ì 
p«rl*,,di^Jaok lo aventratòre. 

s SeoondorGiiiifflth, l'asaaMino .sarebbe. 
«n|g|S||a.|| f'ténlW** là! 
rltt?onutó,4pP<'.POoh.i giorni dal,l'ultimo 
mlsfatt«,,sSa(!'4?àwgi';Qii'tìta>à)tÌgsttUra 
sareb|ji_ .avvalorata '3a una qqmuujca-
i!lori«j lerv'èhiitk '^inaili/ pdaiì, da un 
aaéerd'tì'tó Uel iJbWd'In'ghilterfB.'QuaHì, 
ohe" Soli" vuole'sia' pubbUoSto',iì 's.uo 
noT&éî BoriVe ; '«"Ml.'fn comunicato sotto 
il yùg'riéll*' del' segreto di ufficio, con 
l'itfMio;'4i, r,artdBrlo'p'ubbli,có' dopo' lo. 
anttl/'itìa'iri'tnWo olia non tosse noàsi-
bil'è'^ÈHft^iàftìrTidatttia del, (letuntó, 
chb'^miSà^l' èra"- una persona",di ,,óivna 
cofeSizJcfnè 'éf d i ' onesto carattere, p j 
atflmSlita discerveilo od ep'lé,ttica, ci;a' 
mdr^**da"lì«(i'gd t'ampo'». ' ' ' ', 

tXpSiy^Mail hìandè ^n'^iùì'remHer 
daJfUfcéra'ófe' pér'^var'è plù'precise in-) 
forttìséióni^'ma questi 'non, volle dirà 
a t t o % ' "riSn cHiil'o sfe|i.tratt)ro eVa uh 
me'dlSo'ché''*cuA,pèr'moUd^t'on3pó W 

tale 
-̂ -.. - ._ può' é'Ssare'dìffloile 

rilej*àrS'ìl'''no«ie''del (nisterioso ' aé^as-
aÌDo;''bASt'èrJi' sfogliare il' règisti'o dèi 
niedjÈf ad'd'élH 'a;queir uMbio, è irifor-' 
ma'rSi'à'(fàlW'sia morto intorno all'època 
deiruUimò delitto' di WWtechapel. ' ', 

La..Clìini|ift Migcne t i p rocu ra 
Unii iQft^spmji ,capigl ia tura . • 

Un'pàb«&rò' al'giofno. 
ItttS^i^ Qìì^m gone^^ODD l'abitudine è po-

tdnte^<iaas|t9|AUnina|. Giuseppa Mazzini. 

Coé^hiùàì'HlUi.'' " .- • ' ^"' 
U'arfa.'̂  •'^-•" - >. ì ' >ì '•' • ^ • ' 
V&tmìp^v&'k iV miglìoE ,co(?fAdente ddllft sav 

Iute., AppQ,^a|tin,,ari(iipalato può la^isrs î  tatto ' 
e li è'^ékai dave uscire all'aperto o fare la 
cura dQ|l*aHa.''""A'•' ' ' ,̂ 

B^W'CliQ.'pfovlQfie- (tal' bosoht ^beno ' esposti 
al soletj-'haVPftrtìcolari virtù sanatoria; eh ri-. 
nom^nza m <̂ r̂tì slabilìmdnti dì curî ,QUmatica>^ 
pQr'c^nvMèticeà'U, è^^'dovuta'alla vìoinànzft di' 
boBeJ»Ì;dìlai*id'tì'dÌ>pibi;> ' . u :i , 

i 
X 

BuiW^zlóne, del raanoverbo precedente. 
f ; \ / ' ' E S U M J T r ( a >« ma'lf> 

Par «iiré.:-- < -, • 
I(^l)fj.>^(!ttegjnd!.jra(Orologi»io entra o|w «i-

goofi^ clis.Jin UB'an»^ moltQ aempliue. , , 
'^ Vorr'erupÀ'Sveglia.'.', 'ma' per 'una 'persooa 

• — ' O H 6 7 " * 
—^'SlismootremiO' marito ai aTOgliaper an-

dare;|i^*ufSGJ9,' io ,Torrei oonti^nare a dormire. 

PltpVINClA 
Grawi'ssimà'. drègrakia-

Un uomo schiacciato sotto un carro. 
' • ' • ' , . , - j , • Oivldale, 3i gennaio. 

• ^ Certo Cumini Giav; Bàtt. dalla fra-
zioQedì Gruppignano, assieme' ad'un 
di lai':l'ratello, alla ore Spora, d'oggi,' 
veniva da.'un bosco sopra To'rreano, co'u 
un carro tirato da buoi, carico di legit^,' 

Qtóhdo''ftiroho. nei'pressi di Ro'nohis, 
gliiafaimali s'imbizzarrirono e-sì diedero 
a correre-''preoipitosamento. Il "povero 
Gio,vì' Batt,"le'ntaqdo di' ai'rastat'li.iri-
oìanip'ò'fe"-'cadde,''aiidando a'-fliiira fra 
le ssarapei^dai ibuol'"e'!,.posci'à''sottoUé 
ruote!- dèl.'J'liesaihte oaito; e' rimanendo 
orriMIme'jitetschidooiato.'-'"' >•' • '• >' 

Il Cumini era .un buon uomoraveva' 
ciroa'-'iiai'pnnivsera «ftiatolls)^ dèl-parróori 
di Bremàrì'acflà é-maititij'idìjoenta-ZÙJ' 
iani.deltaiPeétel,->'di.-'GrUpp'tgoaiib:. la-
seia'pareoohl fl^li'.'i •••!-,,:•;•:<] ; ' ,, 

Il ca'davere. venne, trasportato nella' 
cappella, mortuaria di .Torreano,' a'^dii" 
sposizione dell'autorità per le pratiche-
di légge; Il parì-ooo-di PremariacéC, ap­
pena-awisato,'Si. recò sul-luogo dalla 
l'atalè'i'disgrazia, •, • • : v j . •. 

KigUrarsl.il dolore dei.fr,atelll,dalla 
desolata moglie e dei figli. . • ' - ; . 

,t«-».!« • Nomade, 

Caniina dl<'l:odi*oi||fi 31 
. vCtirne.Mio. ' : ' 

La vasta''Sàie» ndWblibattt con gusto' 
'ed ' eleganza, 1 accoglienza cordialjs-
m>A, j l .ti*ttamonto-,.-splendido, il sor-,, 
riso "di tante ballo'signore o signorino 
(hn vero mazzo di fiori), tutto concorso . 
a rendere così piacevole la serata^ da 
lisciare nagli intervenuti un caro, du-, 
revple ricordo. 
• Sì tiaI16 fino,a sólo alzalo, o regnò 

Sovrana nel aitnpàticò ambiento quella 
«obietta famigliaritii ch'è 11 requisito 
[iiii'apprezzaliilé^di u'u ritrovo e tanto_ 
^iova a renderle geniale, 
• Gl'invitati,, fra cui" molti venuti dai 

; dintorni,, al divertirono immensamente 
è rbstarohò. più.ohe soildìsfatti doglj 

. tìiéoialì' riguardi* e, dello cortesie a cui,. 
• raiWo fatti sogno! ' ' .. 
' , Gli cuòri di casa vonnei-o l'utlì dui, 
doniugl Otto'galioon squisita gouliluzza,. 
4 la signora, Albina seppe disimpagiiaru 
le sue rnansioni dì padi;oua di pasa con 
grazia veramente ammirabile. . , ,, 

• Bravo dunque il signor Ottogaili, che 
sa far godere il' carnevale anche a Ca­
mino.., .,. . «P-

, Una oaiiaglia matrioolata. 
Scrìvono da Hemanzaoco: 

• *'Sabato alle due-e mezza dopo mez- ' 
zpdl ((leoni contadini di Orsaria, di 
Orzano e, di Salvia, raggiunsero e for­
marono un individuo ohe nella cam­
pagna • di Orsaria aveva colla forza 
tentato di far 'vìolenisa sulla ragazza-
Elisa Pltiani dì Domenico di ciroh s33 
ahni,- ohe si trovava a raccogliere f&-.-
dìochib, ' - . , I • . 

Condotto presso questo - Municìpio, 
'nbn fu possibile tarlo parlare, benché. 
'fissero intanto-sopraggìu'nlii carabi-
.njeri, per condurlo in luogo da calmare" 

le mìe'furenti passioni.' 
i Indosso gli ai rinvenne una roncola" 

piuttosto grande," colla quale aveva 
tèuta,to,di liber,arsi';,dai ooritadinii'ohà 
lo inseguivano, un grimaldoUo, un 
logoro portamonete con-entro-40 oentV 
un piccolo orologio d'argento con oa*' 
tana da donna ert'una spilla pure- da 
donna. ' " - ' • • ' •' 
•Quésto bruto,' da''ultimo disjo"di 

chiamarsi Giuseppa Feruglio, da Felettd 
Umberto.-» 

' Inoéndiba' Sviluppatosi ll'tiiobò'-' 
nella casa di Orla Angelo, in Madonna 
•di Buia, tutto il locale andò distrutto 
arrecando un danno ai,proprietario di. 
oìroa 301)0 lire. L'Orta è parò coperto 
di iissì'ourazìone. , - , 

ì M a l t i o p e r a i recatisi a lavorarla 
pM 'tratbro del Sempionè sì trovano di­
soccupati e'il Gó'yàrno avverte che oggi' 
l a m a n ò d'opera I è ^pìtl che sufficiente 
per cui ' i nuovi 'pkHitì in cerca di la­
vorò hanno là sicurezza dì non trovarne. 

Ribass i ai m a e s t r i . Quanto 
prima pei maestri ohe intendono viag-
gjare si adotterà -il criterio dì un rì-

• basso.unico del 40 per.-Qjo fino a 200 
'kmi, del' 50 pei- Q\Q da SOO a 40o km'., 
dèi '60 per OJQ' dà 400- in' avanti. • 

! P e i | « s o n a l e . , de.ite.,_ Fìif.auriiJta,. 
L'ultimo -Bbirattino "del SliniSèro delle 
'Finanze contiene le'seguenti;;4isposi-
ZÌOQÌ:' Cotta, intendente a Udine,- ha 
l'aumento .sessennale; Barabchi,- ispet­
tore demaniale a Udine, è trasferito a 
•Venezia. • , ' . i -

Pei n e g o z i a n t i di 'oai*i|é. 
Scrìvesi da, Berlino,: , i 

; « Credo i,itile, pCi ppmmeroìanti di 
^animali'da m'aoéllbitaliani, notare che 
qui la, carne va, ogni,giorno .diventando 
,più scansa dopo ,ch^ tanti intoppi furono 
,,messi a.ll'ihtroduzlone delle carni ame-
ri'oahe ih G.ermania. La scarsità delle 
carni da ^nacollo è tale che tu persino 
djscifssa al RIinistaro. degli interni. Vi 

. .è!qualchs'spaouifitor'ò austriaco che ha 
pro'vàto a mandar qui animali.bovini, 
ma para ohe il mercato austriaco non 
sia, pei' qu'éato'genare, il migliore. Non 
potrebbero, glî  ..italiani far^. qualche 

^.esperimento"? f' " ' ' ,, -, . . . 

' -11 passata di TepeSina. Eu-
' gènio "de Beìgni,'giovanotto trentenne, 
dà Venezia, colà abitante alla Bragora 
in corte BuSelloin. 3075, alciini mesi 
t^ ebbe a fare-- l'a' éonoscfeiiza di ' un'a 
•bi;una udinése;' Teresa Rovere, ' d'anni' 
23, che diceva di essere andata a Ve­
nezia: in cerca di lavoro. 

Il 'nostrO' giovanotto'se-'ne invaghì; 
ed ignaro del passato della' giovane, 
le fece la proposta di'- andai- a ijonviJ 
vere con lui, proposta che'fu'aocettatà 
a.braccia aperte. La-'liina di>miòle' fu 
toliciisìma;'almeno-per il' Beighi",-iil 
quale non 'aveva affatto da lamentarsi' 

della giovano; in», vanno-41 giorno del 
riiveglio.i' - ",' ,,., •,•., 

hi settliftana scórsa, u'flà sera, i"!^ 
topato a basa, 11 '|?BÌgnì',nap trovò pi6" 
tla'.,-«'ua Toroains^ 6' nulla po.tó r i l e v a ; » 
'M suo :<ì1)nt3"' dai- vìciiit.'"HrBntrato4IKt« 
casa molto tristo, foce poi la dolorosa 
"Bcoporta ohe, oltre alla ragazza, ia.ftnòa-^ 
vàho" 3»"'llre"o un hnellc dWo'ael va­
lore di 19 lire. Ciò lo Indusse a chie­
derò informazioni sul conto di' lei ad 
Bdiue,' e seppe allora ohe la ' ftoverà 
era una-ragazza dedita alla mala Vita 
e gitt tre-volto condannata per ftirto. 
Il passato di Teresina si érgova' accu­
satore contro di lei, proprio obnlB con­
tro la disgraziata Saffo di MasaeueW' 
percui egli non ebbe pttf dubbio .di 
sorta, e, saputo che là Hos'ere, era an­
data a Trieste, prèse'" «itcH'egli il Vtì-' 
poro, a lunedì lùatlinai" appenii-giunto' 
in quella citth, si mise in oóre'à dì le); 

Non tardò -molto -li sapere'' che la 
ragazza sl-trova^a î h, una certa'-casa 
di androtia Chiusa, la-cui padrona non 
l'aveva; nCpp'ùré'annunciata, conte d'ob­
bligo, alla polizia. ' " - '." ' '„ 

Mosse contro di lei regtilarej'donuh- ' 
eia, e al tocco la ragazza fu arrostata; * 
ei, dopó-assunta a protocollo, fu tradotta 
aìUe carceri, in attesa dei provvediménti 
ohe.in suo confronto verranno preéi 
d'accordo «dn le autòì'ita «ostre^ 

! Un «aminarista ai ««Bliane» 
L'altro giorno,... o meglio l'altra notte^' 
un chierico, o convittore, circa ven­
tenne, del locale Seminario, avrebbe ab-
b'andonato il-saoro asilo, per-andarsene, ' 
inutate vesti, al veglione del « Minerva-» 
con una ragazza.- • , „ - , • . ' . 
• Nel "domani sarebbe stato. espulso 

dall'istituto. , , ' . - . -' 
• Il ,seminarista in questiono è-figlio-

•di unnoto clericale dalla ciltii.-n 
'• Un tiro di Satanasso, senza dubbio!... 

All 'OìBipedale venne medicato. 
Guidolq Gibv. Batt., fu Francesco, di 
anni 39, da B,ot,tehìoco, per contusione 
a)là fàc'oia e óbohio sinistro, riportata 
ili rissa, guaribile in setto giorni. 

Ap|iai>tantento d'aff i t tare, 
in piazza Valeiitinis, h. 4. 

.Rivolgersi all'.-Vmmini'itrnzione "del 
Muli. 

StagionatuiMf.ad 
d e l l e se lè> SeS^Jitrati^ 

iìjsonnaio 18» all^^gionftli 
GroggìaollSfel85 m 

a g g i o 
l mese di 

Tramo ìj? 
OrganzMfcsi' »--i-»-''-»> 

ali assaggio : 
Greggio . N. 217 , 

. Lavorate' ' " » ' . 1 . ' ",\ 

, " "• Totale'N 218. ' / , 

' R l n g r a a i a m e n t o . Lo -zla-Qiu--
seppe Caccnti, anche a nome di tutti 
1. parenti,, nello Inenarrabile stradilo 
sonerto per la irreparabile pWdlta dèli-
l'ottimo suo ùuigi, Ma/fo, troppo 'rS-
pentlnamente.rapito all'affetto del'suoi 

: cari, porge vivissime g r a z i e » tutti 
doloro ohe-amorosamenttì-i ooneoraero 
a lenire tanto dolora,' rendendo al curo 
astinto cosi i^pontmès dimostraziona di 
affettuoso ricordo.' Speciali-grazie rende 
a,l sig, Carlo ISrtnaoura ed alla signorina 
Ijla Rascherà-, ohe -tanta larghczzii di 
conforto prodigarono alla famiglia nella 
graviaaima ia t tura . ' ' . • -

Il M o n | é tff^iétà di-Udine 
fa nolo ohe.diiranto, i mesi di febbraio e 
marzo possano esa'Crè. finnoyati ì bollet­
tini oolofe hekle fatti'a" tutto maggio 
l '807. • • . , " ' , ,' , 
, L'avfiaò.'lO ottobre .1898, a mano 

di tutti i sindaci o "parroci della Pro-
v,incia;'ripprt'ato nel. n. 1 gennàio a. o, 
dell'ilWiiaó del.fioniadinfi, contiene l'in-

.dicazione dei.pégni èha'andranno ven-
'(futi fàd'ogni, sihgbla'vendita. , 

: K r a p f e n ' O a l d l . ' A l t a pasticceria 
Dorta e 0., in Meròatovocchio; trovansi 
tiitti ir giorni krapfen caldi.-

' Il pal l is ta 'Fraucesco, ,Cogolo av-, 
,verte "quelli che.avessero.bisogno del­
l'opera suìj, ohe potranno rivolgersi in, 
Via Graz«a:tìò ri. 91, alle ore là merid, 

'' L e g g e r e in q u a r t a paginài 
Pillole di catraMna — Bertelli, 
Anlicanixie e Kosmeodont —i Migone. 
£o,S!(i«e Perum'ana--J .Zompi. •' ' 
Orario ferroviario. 

Cassa di Risparmio di Udine. 
^ r SitnaKÌono a!'31 gennaio 1899. 
' ' ^ ^Aiiìvo, 

f, " 74,040JS6 
5,566,738.3 l< Mutui e prostiii. 1 , . . . , . « 

Btionì del Ttìaoro ;.< . 

" 74,040JS6 
5,566,738.3 l< Mutui e prostiii. 1 , . . . , . « 

Btionì del Ttìaoro ;.< . l,860,000.— 
Valori pubbljei . , . . . . , . 5,346,478,33, 
Prestiti sopra pogtìo . . . . . . 13,6(39.06 
Conti correnti oon garanzia . . „ 341,901.31 
Cambiali in portafoglio. <. : . '. 
Cónti oorronti divorsL .,, ^ , , „ ' 419,433.30 Cambiali in portafoglio. <. : . '. 
Cónti oorronti divorsL .,, ^ , , „ .191.14459 
Ratine intoceasi non scaduti. , „ 163,351,87 
Mobili. . , . . . , . . . . ' , . , . „ 10,129.90 

. '45,800.43 
DdpoiiiU a canzIouQ. j *-. . ' . . li» 1,860,456.11' 
Depositi a custodia. . i,,/:, , .Ji,lU,?88.89-

Somma.dell'Attivo' L. 
Spese delPesoroizio ìn corso . . „ 

-16,809,18006 
, ..11,524,-i-' 

• • ' / TotàÌe'"L/Ì6,620,fl54.08 

Pdssìvò,^ 
Depositi a, risp. nomiaatiYi 3 % h. 3,033,69482 
U. al portatore SV^Vo-''* • ; „ 8,4^8,871.96 
Depositi a piccolo rispai^mio 4"/o ly 569,468.17 
Totale eredito dei depositanti'. L.' 18,044,434.95 
Interessi maturati sui depositi. '„ - , 29,026.86 
Debiti diversi ., „ l4,534.1B 
Conto corrispondenti . . . , . ; . . ,„ )84,96'7.38 
Doposit. por depositi a oaiKione ,, 1,860,458.11 
Deposi*, per depositi li.iinstodia'„ 1,11 !,2'i8.89 ' 

Somma if Passivo' L.'15,845.608,38' 
Fondo per lo OB0Ìllaii„deì.VBÌoiri.'„',-,-.»t850iO00.- '̂' 
Patrimonio dell'Istituto al 31" 

dioembre 1898 . . . . . ' ; . . ' . • „ ' 900,67624 
Rendite dell'esercizio,in eora.o. „,_.' 84,369.46 

Somma a pareggio h, 16,520,654.06 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI E RIMBORSI 

nel mese di gennaio. 1899.> , , 
Lib.noni.emessin. 16 ,dep,n. 104 p..l, 168,674,65 

estinti „ 10.>lni.\ 172 , 167,067.24: 
Id. alportemes, n. 282 dep , , 1102 p. 1.514,052,28 

estinti „ 172rìm',„ 1413 V 626,020.57 
Id.ap.risp.emossin, 105dep., 882p.l.. 88,035.93' 

ostioti „ 10.6 rlm.,, 400 „ „ • 107,789.01 
• IL DiBDTTOEB, J!,,,B,0N1MI. . , , 

O p e r a z i o n i , . 

J * cassa di risparmio, di,Udine, 
ricovo depositi sopra libretti! , ' 

nominativi. . '; . ' . - . '. . B I 2 V I * / , 1 
al portatore , . -.- •. •; . . . a lS ' / i i 
a pieoolo risparmio (libretto , - ' 

jratls) aU»/oi 
fa mùtui ipotecari coli'imposta di ricchezza mo­

bile a narice dell'istituto, amino'rtÌ7,zàblli nel 
termino.non ma'ggiora di anni trenta al 4V>7q! 

accorda prestili o .conti .correnti ai monti di 
.pietìi della [iroyifioia ,al, 4 »/i J -, 

accorda prestiti o cónti', borrenti' alte nrovinoie 
d̂el Veneto ed ai comuni-delle próvinciè steasè',-
coU'imposta di ricchezza mobile 'a carico del-

, l'istituto: . ! ,' , • ... . 
se; con delegazioni,ed ammortizzabili nel termino 

di anni oSiiiue 4V,''/oi- •' 
so; a più lunga scadenza; ma'non olutt i '20 

anni 5 % ì , ' , . - - - ..'? . '-i 
«e, il prestito è garantito da ipoteca, apohe per. 

un termine maggiora dì anni oinoua 4'/>'/•! 
accorda prestiti contro, peinó di valori al'4 '/, °U 

oltre la tassa di registro dell'l;80»/,j; ' ' ' 
fa Bovjenzioni in o^nto oo'rrento garantite da 

valori 0 contro ipoteca al 4»/,»/,. a debito o, 
8 Vi "/o », credito!,. - , 

«conta cambiali a dùo'fltaa con scadenza fino' 
. .a sei mesi al 4''/«"/oi por i-rinnovi-a'sca­

denza.non maggiore di mesi quattro il tasso 
.. '* pure del 4 ' / , "/«i ' i- ,- ; .- " 
aijoorda prestiti àll^ soisfelà «.oop^rativoaHI/o; 
ricevè valori a cnatodia verso nrovvigione; 

; / • / / ' 

Oaservasletii nseteofDlQgiohe. ,: 
Sja2t6ii?cli Odlije l^l.,rstl '{atò T^ss^oól 

SI - r - . l 

Alt» a 116.10.' 
livello ,4al iiiàtè 
Oral4a''*eI«trvo 
StBft""»»!-*!*»!*' 
A«ìu> <aà, mm. 

•1, 

0j».9 

Mi 
"ab--
laHtii--

ì!^B'= 

or» 15 
,1 i»i,.ii,,. 

o?«Sl 

740S 

2.0 

ìvM 

4 

, raaUlBW 
Tjmporator» ! minima 
,,, , . (,ronlw»,»ir«pmto^ 8.8 

""'^'"'' '"iaUaliiktffaiìiwtó a.» 

73»,^'/ 

. , 6 . 8 

2.8 

1QARHEVALE. 
Il ba l lo de l la " D a n t e , , a l 

'* M i n a r « a . i i < ;Un'egregio socio di 
questo patriotico sodalizio ci scrive;. -

, ; * Sotto, .gli auspici • della-,Societli-
Dante Alighieri — nome caro e sim­
patico a ogni onore italiano — ayrS 
luogo, questa.;sera una grande veglia 
danzante al teatro « Minerva i», .-Appo­
siti manifesti hanno annunziato ' il con­
corso dì. speciali mascherate, ' di. com-' 
pagnie di : suonatori, • cantastorie,,' eoo.; = 
per cui' iuoi rinunciamo â fare -una 
oi'maì superflua J'eoiama; - certi ,che «il* 
pubblico-udinese.non verrà meno alla 
sua famaj ' ' . , : > • . • . . ' ' i-

1 Piuttosto vogliamo indicare una volta-
di più il nobilissimo scopo della testa. 

] Per generosa; disposiziona •delia-im­
presa^, del Teatro, una parte infatti'del­
l'incasso lordo'sarit erogata a favore 
della, Bottoserizionei '.promossa dalla 
«.Dante », per la difesa, della naziona-
ji'tìi italiana fuori del Ragno. ; 
. ' Grande è il; bisogno dell'aiuto', di' 
jtUttl gli italiani indistintamente, se-non 
'vpglianjo che. il gentil i-sangue, latino, 
il caro, nostro linguaggio, debbano'ce-

. ' '^I* ,S.!teM5sa.*WsasSMB^. -*e,Ub.4lU. 
questi tempi sono soggetti.' • - - -

' 'Agli assalti incalzanti diretti control 
nostri fratelli, bisogna dunque rispon--"' 
dorè'con aguale-energia, nel santo nume-' 
.della Patria; e; finché- dura il bisogno','' 
doveroso-ò l'aiuto di ogni italiano per 
ìli santissimo scopo. ' •' " ' •' 

! Da Roma,capitale d'-viene ini'queato' 
'^omento L'esempio,- nobile ad-'altoVV^i^ 
si terrà intatti, una-apeoiala "lotteria' 
sótto ili- patronato -delia-graziosa' 'hostra -
liegina', e 'numerose opera d'arte sonò 
state destinata, da'gli artisti piix'éalé-"' 
.brati, a tale scopo. 

• Noi dunque '• vogliaipo sperare ' ohe 
.Udine,,in.-questo supremo sforzò per ' la . 
nostra nazióbalita, nonvorra mostrarài 
a,nessun altra-citth seconda, e — come-
ha tatto per il passato — concorrerà, 
,anche,, questa volta alla riuscita' della' 
. patriotioa festa ». 

; "Pre'zzl:-Biglietto person'ale d'iiigressò 
e 'bal lo ' l i re 5 ; solo iiigressò'lire 1.5(|; 
signore mascherate lire 1 ;."abbon'amab't'o ' 
"al ballo lire 5; per ogni danza centl;BO; 

• upa sedia'in prima lòggia lire 1;- un. 
p^Ico in prima o seconda loggia lire']OJ^' 

;ll bai la deg l i a g e n t i che a-
vra luogo mercoledì & febbraio avrà, 
fra le tante attrattive, quella dal pfe-. 
IH"ÌO -alie maschere (lire 100) e l'estra-
zipne a sorte, dì un; repiontoir ,d'or9 
per gli,uomini che ,intarverramio,aUa, 
,vegl,ia. ': , , , , . ' , , -li '-v, 

' I T e a t i n o M i n e r i f ' a ^ ' L u n e d n S t e i i - ' 
braio'C'iiltimo dì 'CarrtòVale) Festa dei' 
'B^m- ' ' "', ' ! • , . ,• , ' ' , l ' i ; 

• Ve^tl.deliqll « ' )J»(idmntOi pjoIp.iiavolOM,*,, 
^ p o r l o ; qaalplio pioggia, , • V . ! , . , 

: Cìponaiìia'; gliaillxliBM»'''^ 
, ,, tribimàié di uaiiiB.,!.! ;, '.{ ; * 

• ìfdienzfi 31 gennaio, ,, . .-r 
Visentini. Luigi fu Pietro, d'anni tój»'' 

(ornaoiaio da Roana del-.RoialeieiZlHi'»-
Mariafu Giovanni d'ahni36'da'Pelettì) 
llmbertoc imputati, di furto -in 'ttantfd't-' 
di, Grattoni Domenica ' di Mìn«f furtìatf " 
Condadnati.ad anni;due.di uecMcitt'é' 
ciascuno. - •• •.• , • ,, t i.-j.. ..i.,.> -* 

—., Simeoni. Federico fu OiaC0lnO,ai • 
anni»8i..'da, Ribis, per furto'in ••dànno-̂  
di Marauttini Giovi. Batt- e TonHriettig,': 
Pierina di Udine, fu condannato àinSH ' 
tre e giorni 13 di reclusione ed'all'am-' • 
menda.dlilire,60i'. -, n i - , . 

I '.I , . . ' ! : 1 . ' j ; , 'lii'.-,- jt 

Ruolo della,cause penali da trattarsi.• 
durante là prima quindicina difabbraioi. 
' 1,--: Angelo ^yaràldij furto, Regi tà i" 

Colussi,. furto,,!,dif, avvocato iDriossi;i' 
Agnese Miceli, furto, dir. Forni ; ..Gè", s 
rardo,Fantini, e^ercizio-prbitrfirio.'difi 
Baschìera ; Giuseppa Facóhiu* oltraifgiìiìJ 
dif.' De Thinelli. ., „„-;i ,, .•; „ , , : : , , , , i ' 
. 3 — Alfredo RomeOfialso, Eraaoesoo... 

Faidutti,, Luigi, «aonanni,, ftOijtrMiMi i. 
zione e'dittó àttotà-;,-l%itìSil-raM«!'^ 
iasione, dìt. ayv, |Tan«bnrljni ;. "Regih». 
Picilli, ingiui-ìe,-^lif; àvv. 'Qicopi;i,.G.lu,.T.,' 
seppe Chiai'cossl, oltraggio, " (J|f..jixv-.,i 
Baschìera. __" ' . 

'Fati^a^SliiHiij.' 
id., Gìov{i,npl jjP#8h), - fetonaè c*ft>ggi, 
dif. avv. Feruglio. •— _ " , ». 

7 — Antonio' Massitao," .trttfà';' Giai , , 
Como TUZZÌ; bancarotta; "i/ i totino'O'^-; ' 
settig, truffa; Antonio LlbeHila',"TEiìpÌft,'-" 
dif. avv. Fórni.'-"-, • ,'' - . •••*' "i'';'•-•••!' 

8 — Luigi' Ohiavon, ' ap'^. Hndabiià'i,, / 
Mattia Dolsù e- 0.', leaio'ùt oolp'os'è','ait, "'*• 

lavv. Leitenburg.'*; "•—-l^.'.-f-'W" >'-f"," 
; 9—Giovanni ' Spèisoghaia C;,. con-' '• 

trabbando e violenze; Pietro'•OòscétC" 
tiniì'Maddalènd .Tà^Jiatt,' 'knai BóVM, 
.Clementina Michélihi-èèntrabbàbdò'jaifr.'' 
-.s^vv'.iNardini.' ' ' ' - • • ''' • ' '• "'• •"'•••''--• 

; 10 '—.-.VittoriO-Caatélli.'tiiuffà; ' . 'Ate" ' 
gMo'-Oiouttini', • apetidiilipna biglió'tto",'' 
falso i' Agostino Orsaria, leSlòn?, ''dM':V'' 
aiw.-'Levi.-J' - '•' ' ''>'• '•• '•• t-'--[m<V'> ' 

• i l l ' ' i - i -Sante Bortoltìtti,'--ban(iart4tef';' 
Candida Tonizzo e C , furto j^MaMlhi^nti'» ' 
Querino', abuso mezzi 'corr'ezìon&; "Xdf ' 
Ionio'Buttòlov truffa; Gìo. Batta'Bìatt-'?" 
chinr, -vlbla&na 'vigilanza; dìf;'-'àvy;''" 
•ISardìni'. - •'*" ' - ' " ' " • •• ' " '"! •*-"'• ' 
i ; i 3_> .San td Liùt, truffa S ' Gkbrielé*''' 
Adauio; Fedsfico^ìmeoni, Glacónto-pB-';,'! 
•sàsola; Giuseppa -Pigatti',''Anselta'ò'-.w-'',! 
rivabene, Giuseppe Miaaatf,' Bi-lllàòtliià^!;;' 
•Fa«so,' Angeldi'De-'Maroo; tìitìi' refii'^'-' 

gt6n||.,allft4e,vaiRdjt.,-av;vj„.Biplfhaw»is,.i4tS^ 
',14 —"Michele Duriayfgh" "'Caterina ,1 . ' , 

•Prezza, Anna Brasàani, ;MaMaÌSn8:Beft-..: 
nàrdis, "Angelo Scuor, dà'terina" Cardi-
nàie, tutti per ppntrabl5ftn,4o di/,.,- avv. 
Efallìni. ' " ' • • ; ' 

-; ì 15 — Domenico Venica e C, Va­
lentino Copand, jAngela. gustino o C , , ^ 
^ a | a » H i n | . , f nfÉo'<Ì)rìÌ, i l l u # 
8lp|ì*romàslfo^ %fr | '^• \¥^if- luigi* 
Cpsson, tutti per contrabbando, dif, 

'ayv. Billìa. 

! Parlamento NaziorialQ' i 
\ . ^ -1 , I l ,t1> ' V i / ' 1 j . i . u " ' ÌJ- ''• 

C a m e r a dei d^^atallt ' '"' 
; 'Seimà del'él.'^ '"'"''; • ',""' 
5 Presiede De Riséìs, vicepres.'' ' " "',,. 
i Si svòlgono! alcune intérf:ògazio.i).i,,e , , 

si "approvano tre ' progetti rera^vi'àii, , 
danneggiati dal terremoto „dij, Rjeti e 
Citt^duc^l6,.,agli snezzati,' tógehtp e^'j,-. 

', !Mand,ano';,d'a, Il09i^,„àyi: U ..,V/ ;M.C 
\ ;<<'tJna''.orrlbìle tragedia è.accj^dv.ta,,ji 
'stainf^ha fn qiìestai.oittìi..(Un,c^rtQ,4^",,j, 
niba|p.,Mér(^uri, d'anni 30, ,cìjr^, .pyp^.ni 
'priatarior3'iin'^.casi&,' iî  ^piùa„,r^(5(;tQ4',,si 
aitrovare, la propfl^,fidanzata,ijgwifta', 

"Regina OTollj,' <!9,|«e 'era , \i^p,j,,4t ffrBC.. ,> 
•qiiaaijògui gìorjno,! v^np^.cpj» 'Wi a, (jftn-,, 

htijs(i.Mj. rngiohi,.di,geldàì%,fti'Rl%e,bi%e ,, 
I 'aìnóro'se,,e, per4ùtó il,lùko d9gU,CqoW, ,̂  
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os t ra t t a la r lvoUel la , lVe.sjÌ6pe ropntro 
ti'o colpi senza pe rò ' fei'y'bt-,-. dl i^ la 
fanciul la r iesci a porsi-:. itìi-^aiyd,'.rifu-
giandosl in a l t r e stanzii dell 'Alloggio e 
quivi nascondendosi . " .' ' 

Aocoraero i g e u i t d f i . de l ia ragazza, 
a t t r a t t i dal r u m a r e degl i spar i ' e dal le 
g r i d a ud i t e , o a n c h e ' , c o n t r o di essi il 
M e r c u r i esplose l'ar'itià, senza colpir l i . 

A l lo ra al t i rò un 'uUipsa r ivo l t e l l a t a 
a l la tempia dus t ra , ètiiatiià^isando. mo­
r e n t e a l suolo . 

La notizia de l df^l^^àiatico fatto si 
spa r se immodiatamen»,.:.iifSl vióinatoi e 
fra a l t r i fu avvortito'"lffolla cosà un 
fratelIfi'-def^MSCBtìl'ti'-oKé', acooi-ao sul 
luogo, si prefisse di vend ica r lo , ed e-
Htratto un col te l lo di cui s ' e ra muni to , 
p re se a d invoiro c o n t r o la s ignorina 
Stoll i , minacciando d 'ucc ider la . I.9 g u a r ­
die di P , S., che si t r o v a v a n o preseniii; 
s i ' g e t t a rono sovra di lui p e r d i s a rmar lo 
0 [ trarlo in a r r è s t o ; m a non vi r i e sc i -
rcgio so non dopo una lo t t a vivissima, 
nel la qual^ , r j inasoro feriti ad ' un b r a c -
cid una gha'riiia, 0; 'più liòvometito, ad 
unji mano , il M e r c u r i ». 

più 

"*" i 
Lo bambole seguojio inconsc iamente , 

ne i l o r o vest i t i e ne i lo ro a t t egg iamen t i , 
l a oa ra t to r l s t i che del t empo. Cosi a l le 
bambole a r i s t o c r a t i c h e del secolo X V I I , 
vest i to r iccamente , o r n a t e di me r l e t t i , 
che sapevano fa re u n a r ive renza g r a ­
ziosa nel minue t to 0 g i r a r e gli occhi 
con mol ta c ive t te r ia , succede t t e ro , du­
r a n t e la r ivoluzione e il pr imo I m p e r o , 
lo bambolo che po r t avano lo vesti a l ­
l ' a ten iese , le bambolo ciitadina. 

Ai nos t r i g iorn i poi non si con tano 
piil 1 gene r i di bambolo che l ' indus t r ia 
h a ge t t a t o sul m e r c a t o . 

Ve no 'sonò di mol lo domplicato, 
Alcuno, con l 'a iuto d 'un fonografo 

can tano dui pozzetti d 'opera , non molto 
poggio, bisogna conven i rne , elio ce r to 
can tan t i . 

Sa rebbe una buona cosa so q u a l c h e 
indus t r i a lo pensasse a sost i tuirò con 
dello ar t i s t icho figurino l'étor-nà fiin^' 
c iu l le t ta dagli occhi ro tondi , dal le guan-
cie gonfio 0 dal lo s tupido so r r i so . An 
c h e pe r una bambola non è inùt i le pa­
r e r e in tol l igente e bolla. 

|;a storia jdelle bambole 
Italia tìevim Hebdoinadaire il s ig. 

D ' ^ l r a e r a s pubblica un lungo a r t i co lo , 
che r i a s sumiamo, sulla s t o r i a del le 
bambole ; 

t e 'priiiia bambolo , un p o ' di rozzate , 
sì t r o v a n o nel paesio, c o n s i d e r a t o c o m e 
il pi l i an t ico fra 1 paesi civili : ne l l 'E ­
g i t to . 

¥1 iff^n ; t rovate una g r a n q u a n t i t à 
di Jlgitr lnó (li donna in t e r r a c o t t a , av-
vo[te in bende e. mosse ne l le t o m b e 
d6|:fanciull i ; ' 'NólÌ.e t ombe di T e b e é di 
M«t$ ; s i r i n v e n n e r o molt iss imo Sguri i ie 
a r ^ ó o l a t o , donno c h e ag i t ano lo b racc ia 
0 & gambo, .un cuoco ci^o - b r and i sce 
un co l te l lacc io , da cucina, unq s c h i a v o -
che s o l l s y a . u a vaso , un fornaio c h e 
impasta; ;!Abbastanza, ingegnose nel lo ro 
meccanismo, ' , ques to s t a t u e t t e sono in 
g e n e r a l e l avo ra t e g ros so l anamen te . 

G r a un iisahza ben graziosa que l l a 
di seppel l i re eoi fanciullo le piccole cose 
c h e egli aveva a m a t e in vi ta . L e armi 
si seppel l ivano accan to al g u e r r i e r o ; 
B'ji'.''*^è^tl' Pef'tttil 'Olìirsi a c c i n t o a l l a 
do l ina : e accanto al fanciullo i suoi 
coj^pagni .r .lo .baral^ole, Quesjia cos tume 
pa^ano^durù^ 'éaql io noi pr imi tempi, dèi. 
crjstiaiiesmo'. - •' •'• 

Cosi ne l 1 8 7 9 , , a Pp i t io r s , in un Ci­
mi te ro doj secondo, 0 terzo, seco lo , si 
t i ' ^va r i j . nò ' in . i ip . sa rcofago ,deg l i anel l i 
di (bronzò 0 di ' m a r m o , un .bracc ia le t to 
d '^ igento i un piccolo piat to di t o r r a di 
Safeo ,o:>,(liJì6 -banibole di t e r r a c o t t a ; 
tufiij, g ióoat toì ì ciie il bambino a v e v a 
abtiancl'ohatf « o r i l a m o r t e . 

l ^ e lob r ine l l ' an t i ch i t ! ! o rano lo bam­
bole ,d(!llfi"Cii>èciSI Alcuno dello qual i , 
dopò a w ' . f a t t ó ' la g iòia dei piccoli 
!'Bn$iii|ll',di' A t e n e e di Spar ta , fo rmano 
oggi {a delizia d e i collezionisti . . Le fi-
gu jb |iU .Tansigra iji insp i ravano sopra -
t u | : o à sogget t i del la v i t a famigl ia re , 
od'sisrano, come a no to , figurino bollo, 
s lc^oiato, e legant iss ime; A l^anagra si 
f a ® v a n o jiaiiib.olo di t u t t i i .gener i , pe r 
tu | f i i gust i , d ip inte g e n e r a l m e n t e di 
r o s s o l e ' di "azzurrò 6 t a lvò l t a a n c h e in 
orbi ""•''•' • 

I l romani . . s i . con ten ta rono di i m i t a r e 
lelJ^amhole g r e c h e , e v e r a m e n t e sa ­
r e b b e .iìatò •.aifflòile' scogliere, un mo-
detj.'o migl ioro ; A P o m p e i s i sono t r o ­
va te m o l t e bambole di. t e r r a c o t t a , Lo 
bai ì ibole . . 'grot tesche e r a n o anche 
d i s u s o in I ta l ia che ne l la Grec ia . 

;'•' 4 K -

Jl medio evo fu u n ' e t à ben t r i s t e 
p e | i i fabbricanti di bambole . L 'abi l i t i i 
cojji ouiiifacie'Van faro a ques t e figurine 
v « | | i •mBVità.énti ; pe r mezzo di un filo 
nasio 'sto te'ridevà b farl i passa re pe r 
strp^gorii. Si d iceva che essi p a r l a s s e r o 
lìoif: l e lo ro poppa t to le e lo consul tas ­
se ro jln̂ . t u t j e ; .)e . Iq ro yfaocende. Ogni, 
an'tìo, pe'r s e r v i r ò d 'esempio , c inque 0 
seij.di essi ven ivano abbruc ia t i . 

lualgi;ado.que3ti. .pregiudizi e la p a u r a 
del rogo, i negoziant i d i bambole , nei 
mesi vicini a l lo s t r e n n e , si r ecavano 
di v i l l agg io in vi l laggio, di cas te l lo in 
cas te l lo , c e r candq di v e n d e r e lo lo ro 
car te l lane dj. c a r t ono ves t i t e di ve l lu to 
e di ermell.ioD, 0 i lo ro piccoli cava­
lieri di legiio ì qua l i si facevano com­
ba t t e r e l'un.Q con t ro l ' a l t ro con l ' a iu to 
d 'un fllp, IJoripst'anto ohe la meccan ica 
to^R còsi poco incoraggia ta , si fecero 
neUa «lOostruzione del le bambol e dei 
grandi:proi | . ressi i e . s e n z a p a r l a r e de l l a 
t e ^ ' f a b b p i c à t a ' d a A lbe r to Magno, la 
quale s i 'd iòe potesse p ronunz ia re qua l -
oh^r^paròls; l e m a r i o n e t t e ' del secolo. 

, !• .'^Ò'V'orano pup tp inferiori a que l l e 
dei nósti 'i g i ó r n i . Un mà iema t i eo di 
Cremona , QìQvànnl T o r r i a n i , cho si e r a 
r i t i r a t o i i i s lèmè ' con Ciarlo V noi m o ­
nas te ro ' d l S . Gius to , v i ' c o s t r u i v a , p e r 
d e t r a r r ò l ' ox - impera to re , de l le b a m b o l e 
ene-.bft t tayanftaUtambai>o. .a s u o n a v a n o 
l a t romba. 

NOTÌZIE E OISPACCI 
OEL MATTINO 

Le strettezze di Menelik. 
Roma i — Notìzie da Mas-

sauu recano ohe le speso per 
l'uliima guerra in Abissioia 
hanno messo in grande imba­
razzo Menelik. Egli non è stato 
in grado di tenere il campT 
ancora a lungo, mancandogli 
i mezzi con cui mantenere l'e­
sercito. Vi furono numerosis­
simo diserzioni. Sono queste le 
cause, principali che determì-
naròiio il Negus a rinunziare 
alla, conquista del Oalabat ed 
a spingersi nel Tigiò. 

Si prevedono a breve S".a-
(ienza nuovi gravissimi avve­
nimenti uoU'Abissinia, essendo 
l'autorità, del Negus sensibil­
mente scossa, 

il riordinamento 
delia proprietà ecolesiastioa. 
Roma 1 — Il progotto di 

riordinamento della proprietà 
ecclesiastica è quasi pronto. 

E' incerto però se la Camera 
potn\ esaminarlo nella corrente 
sessione, a causa degli altri la­
vori più urgenti. 

Corriere commerciale 
Meroatì séUimanalii Ecco i 

prezzi p ra t i ca t i sui nos t r i m e r c a t i du­
r a n t e la , s e t t i m a n a t r a s c o r s a : 
Frantonlo' nuovo aU'Bli. da L. Km 
.Granoturco . « usa i 

13.9G a 
—. - » 

13.81 
10.75 
I3.U4 

SS, 12 B 
0 . - a 
2,10 a 
1.75 a 
7 . - a 

11. a 
1 5 . - a 
15.— a 
21.75 a 
0.96 a 
2.10 a 

40.84 a 
3a34 a 
60.— a 

, 44.— a 
, 1 3 8 . - a 
, 42.50 a 
, 125.80 a 
, 97.80 a 
, 59.73 a 
, 8.60 a 
, 5.80 a 
, Q.— a 
, 4.50 a 
I, 7 . — . a 
, 3.70 a 

Mollato doi tanatì 6 dei suini. 
Varano approsstmativatnentd: 88 pecore, 11 

cantnll, 0 agnelli. 
Andarono venduti olroa 2 peeoro da macello 

da lir« 0.65 a 0.70 al ìtg. a p. ni., 8 d'alleva­
mento a prezzi di monto; 3 agnelli da ma­
cello da lire 0.80 a 0.85 al kg. a p. m„ 3 d'alle­
vamento a prezzi di inerito; 4 castrati da ma­
cello da Uro t.OS a 1.10 al kg. a p, in, 

150 «nini d'allevamento, fenduLì 16 a prezzi 
di merito come zoguo : Di circa 2 mesi in media 
tire 10. D' circa % meni a 4 in media lire 27. 
Di circa 4 mezl a 8 in media lire 37, olirò 8 
mesi da lim 60 a 66. 

2 mini da macello venduti netanno, 

8a««. 
Milano, 31 gennaio. 

Il moso, cho con oggi finisce, h a 
f ru t ta to dallo l i re 2 a 2 .50 al chilog, 
d ' aumento sul va lo re dello snto. 

L ' od i e rno m e r c a t o h a d imos t r a to d i e 
talo aumen to è ben lungi dal> r app ro -
s o n t a r ò l 'u l t imo l imi te . 

In g i o r n a t a i nostr i compra to r i si 
SODO aifrot tat i ad a c c a p a r r a r s i quei po­
chi lo t t i , sia di g regg ia elio dì lavo­
r a t o , l e cui p re te so non sorpassavano 
i prezzi giii p r a t i c a t i ; t u t t av ia molto 
r i c e r c h e r i m a s e r o insoddisfat te da l de­
t e n t o r e . 

I t i toli Uni sono quasi in t rovabi l i , a 
meno dì p a g a r e prezzi d'affeziono. 

(Pai Set»), 

Bollettino dalla Borsa 

é ARTURO LUNAZZI - UDINE 
GRANDE ASSORTIMENTO 

UDINE, 1 febbraio 1899. 

Italiana 5 o/g contanti . . . . 
n Une meee . . . 

Dotta 4 VI ex coupon» . . . . 
Obbligazioni Aaaa Èccloz. 5 "/g 

CBBLiaAZIOm 
Ferrovie Meridionali 

S 3 % Italiane ex eoup. 
iaria Banca d'Italia A °[, 

g 6 °/, Banco di Napoli 
Porrovia Udine-Pontebba . . . . 
l'ondo Cassa Risp. Milano 6 % 
Prestito Provincia di Udine . . 

Banca d'Italia ex coupous . . . 
„ di Ddìne 
H Popolare Prinlana . . . . 

Cooperativa Udiacao 

gCD. 31 
100,30 
101.50 
109.'/, 

318.— 
5 0 8 . -
618.— 
456.— 
482. 
620.— 
102.— 

1020.-
140.-
140.-

m.-CotoQÌfioio Udinese exconpons 1350, 
Veneto 

SooieU Tramvia di Udine. . . 
„ Ferr. Merid. ex coupons 
„ Porr. Medit. oxcoupous 

OAUBI Ti VALUTB 
Francia ebèques 
Qermanià '' „ 
Londra „ 
Anstrìa Banoonote' . . „ 
Corone „ 
Napoleoni. . . ' „. 

ULTim SISFÀOOI 
Cbinsura Parigi ex coupons , . 

2 1 0 . -
80.— 

7U3.-
6 9 0 . -

107,60 
132.66 
27.10 

225.. 
112. 
21.53 

93.65 

fob. 1 
100.00 
100.80 
109.V. 
99."/, 

339.7, 
319.— 
608.— 
518.— 
462.— 
480..-
020.--
102.— 

1020.-
140 . -
140.--
35.— 

1380.-. 
2 1 0 . -

8 0 . -
768.— 
590. . 

107,70 
132.65 
27.12 

225.— 
112. 
21,53 

03.85 

Saraceno „ ,-, 
Miglio „ „ 
SpolU 
Sorgorosso. . „ „ 

Orzo{^*,P;"»" •• . " 

£ngiuou alpigiani „ „ 
„ '-di pianura ,, „ 

Lupini . „ „ 

Legna !!*8'',"« 
' " " (in sUnga „ „ 

Carbon forte „ „ 
Pomi di torra nuovi „ „ 
Castagne „ „ 

' Crusca al quintale ,. 
.Avena „ ,1 
Uova. . . alla dozzina , 
Forme di scorza al 100 , 

«™|!i.ÌS ""'!"• •*»'; 
Vino comune di prbv „" , 

- ,t da [laato di altra p. „ , 
Acquavite „ 
Aceto • , , „ ; 

Olio d.olivaC;i,'>;»ii .. ^ . 

Olio minor, petrolio „ 
ldei ra l ta( f ;1 ' ' ° ' :» ' l ' ' ' " ' ' (li, qua!. „ 

della bas-ii; l "" ' ; " 
(11. qual. „ 

Modica „ 
Paglia da lettiera „ 

II riso, il vino, l'acquavite, l'aceto, l'olio, il 
petrolio, l'avena, il flono, la medica e la paglia 
sono seguati a prezza fuori dazio ; gli altri generi 
sono esenti da dazio. 

21.28 
o;— 
1.95 
1.65 
6.— 

10.— 
e.— 

18.~ 
i8,75 
0.72 
8 . -

33.34 
22,34 
20.— 
19.— 

100.— 
20. 

110.80 
77.80 
66,23 

6.65 
5,25 
4.40 
, 1 , -
4.50 
3 . -

1 VINI e LIQUORI 
E S T E R I NAZIONALI 

In 
Via Savorgnai ia N. 5 

BOTTI&UERIE 
V ì a Pa l l ad io Nura, 2 

» l 'os ta » 5 

Specialità della Ditta 

S L i m FLORA FRIULANI 
cordia le po ten te , tonico c o r r o b o r a n t e digest ivo 

OC- P R E M I A T O -M 
con M e d a g l i a d ' o i * a all'I'lsposiiiiono In te rnaz iona le di To lone 1897 
con D i p l o m a d ' o n o r e e C P O O e d ' o p o a l l 'Espos iz ione I n t e r n a ­

zionale di Mars ig l ia 1897 
con M e d B B l i e d ' o r o di 1° g r a d o all'lUsposiziono Mazionalo di Uomo, 

Febb ra io 1898 . . . ! 

con M e d a g l i a d i b r o n z o a l l 'Esposizione g e n e r a l e i t a l i ana Tor ino 1898 
con II G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o a l i ' Esposiziono Universale ' 

di Digìono 1898. 

Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l'una. v ; 

r̂ ̂ y ̂ w wv ^^r&^r-^ 

(ai,iteiio(5:'^-";_Ks-
Idi manzo „ 
Hi vaco» „ 

' | ; d i pecora „ 
J \ d i ariete- . . . „ 

Idi castrato ,, 
[di agD^llo „ 
I di caprétto „ 
\di porco ft-oBoa „ 

|M'i-- ' '& ;; 
Forinagg:io lodigìauo „ 
Burro „ 

1.80 a 
1. a 
0,90 a 
1.20 a 
0 . - a 
1.40 a 
1.40 & 
O . - a 
1.80 a 
3 , - a 
2. - a 
2 . - a 
1.40 a 
3.80 a 
2.25 a 
1:40 a 
1.85 a 

1.40 
1.40 
1.60 
1.40 
1.40 
0.— 
1.20 
I.— 
0 . -
1.30 
2.45 
1.50 
1.46 
0.00 
2.40 
1.80 
1.10 
1.65 

Il cambio de i cer t i t ica t ì di pagamen to 
dei dazi doganal i è fissato p o r ociri a 
1 0 7 . 6 8 . 

L a B a n o a d i U d i n e cedo oro 
e scudi a r g e n t o a frazione sot to il 
cambio .sognato por i cer t i f icat i doganal i . 

EOlDlO FOX, gerente responsabile. 

ACQUA 1)1 PETANZ 
c h e dal Minis tero U n g h e r e s e venne b re ­
vettata " L a s a l u t a r e , , . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli a l IV Congresso 
. In ternaz ionale di Chimica e F a r m a c i a 
nel 1894 — D u e c e n t o c e r t i f i ­
c a t i i t a l i a n i in otta anni. 

Concess ionar io p e r l ' I ta l ia A . V> 
R a d d o , U d i n O i Suburb io Vì l l a l t a 
casa m a r c h e s e Fabio Mangi l l i . 

l i à p p r e s e n t a n t e de l ia V t T A L< E 
i n v e n t a t a da l chimico Augus to Joiia di 
T o r i n o , s u r r o g a t o di s i cu ro ofTotto. i n ­
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di r a m o per la 
c u r a de l la v i t e . Isti 'uzioiii a disposizione, 

MUTTÌFmilrai 
«IKl 'BT'r i D K L L i t V I N ) « 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine , via Moroatovecchio , 4 . 

Consultuzioni tutti i giorai 
dallo2 alle 4 eccettuato il Sabaio 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mercoledì oVei:ierdi, allo ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzì. . 

Al secondo Sabato di .o '̂ni 
mese sarà a Por<leiione all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle li;30. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELI.t! SCUOLE DI VlESfNA 

Aisiiteiitiì w molti amii M loti m i Sfotiiicicii 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udine -Vìa del Monte, 12 - Udine 

SOCIETÀjg REALE 
di assicurazione mMtua a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Sede Sociale in Torino, Via Orlano, N. 6 

palazzo proprio 

L a Sooiotb, ass icura lo propriot i i mo­
bil iar i od immobi l ia r i . 

Accorda falicitazioni ai Corpi Ammi­
n i s t r a t i . 

P e r l a sua n a t u r a di associazione 
m u t u a ossa si mant iene e s t r a n e a al la 
speculazione. 

I benoflct sono r i s e rva t i agli ass icu­
ra t i come r i spa rmi . 

L a quo ta annua di a s s i cu raz ione es ­
sendo fissa, nessun u l t e r i o r e con t r ibu to 
si può r i ch i ede re agli a s s i cu ra t i , e q u e ­
s ta dove pagars i e n t r o genna io presen­
tandos i co l l ' u l t ima bo l le t t a . 

II r i s a r c imen to dei danni l iquidat i è 
paga to i n t e g r a l m e n t e e subi to . 

Lo en t r a to sociali o r d i n a r i e sono di 
c i r ca c inque milioni di l i re . 

Il Fondo di Riserva , p e r ga ranz ìa di 
sop ravven ienze passivo o l t r e lo o rd i ­
n a r i e en t r a to , è dì o l t r e se t t e mil ioni 
0 se icen tonovan tami ia l i r e . 

lìisDltato Wesercizlo 1891 (68* esercìzio) 
L 'u t i l e de l l ' anna ta 1897 a m m o n t a a 

L. 752 ,899 .2D delle quali sono destinate 
al Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del IS 'per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L. 4 6 8 , 6 8 1 . 3 5 ed il 
r i m a n e n t e è devoluto a l F o n d o di Ri­
s e r v a in L. 2 3 4 , 2 1 7 . 8 5 . 

Valor i ass icura t i al 31 d i cembre 1897 con 
Polizze N . 179,348 L .3 ,704 , ( 3 6 , 4 4 5 . — 

Quoto ad es ige re p e r 
il 1808 . . . » 4 , 2 3 5 , 1 1 4 . 3 5 

P r o v e n t i pei fondi im­
piegat i . . . » 5 2 0 , 0 0 0 . — 

F o n d o di I l i s o r v a p o l 
1898 . . . . » 7 , 6 9 0 , 7 9 0 . 2 1 . 
A t u t t o il 1897 si sono r i p a r t i t o ai 

Soci p e r r i spa rmi L. 11 ,440 ,328 .79 . 

p. L'Aìmninistrazione 
VITTORIO SCALA 

UdÌDQ, Piazza, dol Daorao, 1. 

.ACQUA D'OfU) 
preparata dalla premiata Profumeria 

ANTONiqjLONGEGA 
Signora! - I capelli di un coloro biottilo 

dorato fiono i più belli parchà questo ridona al 
viso il faaciuc della betle/^a, ed a questo scopo 
rispondo splendidamente la meravigliosa Acqua 
d'ore, poioliò con questa apocialità si àbk ai ca­
pelli il più bollo e naturale colore biondo oro 
di moda. 

Viene poi Bpecialmonto raccomandata a quelle 
Signoro ì dì cui capelli biondi tendono ad o-
scurarsif mentre colluso della suddetta specialità 
si avrfi il modo di coaBorvarlI sempre più sim­
patico e boi colore biondo oro. 

E anche da preferirsi alle altre tutte sì Na-
zÌQualì che Estera, poiokò la piti iuiiocua, la 
più di sicuro effetto e la più a buon mercato, 
non costando che solo L, 2.50 alla bottiglia 
olegaatemonte confeiiocata e con relativa ìstrU'-
sìono. 

Do^oaito in UOINK presso l'Uffìcio A.unuuci 
del giornale II Fviuli, 

CHI HA B!m0 
ili fare una cura ricostituente rloomi- oón 'flduoia 
al f e r r - o f ^ ' a g l l a r l del prof. PagUarl, 
proraiato con undici medaglie, ciuattro dello qualL,',;^ 
d'oro. Trovasi in tutto le Farmacie a lira xtìaM,'''-'*-
la bottiglia. Trent'anni di continuo inoonteltatoì.. 
BUccoBeo: 4000 cortiflcati. Qratii a ricbieita ini.*'̂ :̂̂  
portante monografia illiutrativa PAQLIÀBI ft G. '" 
FIRENZE. 

Preg. signor Luigi SandriI :„ 
F a g a g n a . % 

Da molt i anni io conosco il di Le i 
A M A R O G L O R I A e lo ho s e m p r e . ' v 
t r o v a t o b u o n o ; un v e r o tonico dello"' 
s t omaco . ';., 

Ma le u l t ime due bot t ig l ie c h e E l l a ' ^ ì 
mi vol le f avor i re , mi p a r v e r o mig l io r i ,-
assai del l i quore dello s tesso nomo cher.v' 
io andava assaggiando quando E l l a —J^s 
anni sono — ese rc i t ava farmaciii,.qul;*' ' ' 
in Udine . N a t u r a l e ! Il mondo, invec ' ' i ; i 
ohiando, peggiora , e quindi , ie amar i tu . ' '"' 
dini p rogred i scono e si pe r rez ionano . I t l a , ., 
bando a l lo s c h e r z o : il suo A M A R O ; . ' 
G L O R I A è poco a lcool ico , h a sa- ' 
poro a r o m a t i c o g r a d e v o l e , e fa d a v v e r o • 
appet i to . E c c o q u a n t o da u u a m a r o l ' i ­
giene r i ch iedo . .,;. 

Udine, li 30 ottobre 189S. . ;)> 
A Lei dovotiBsimo ;. . 

cav. uff. dott. Fernando Franzolinì 'ii!*; 
Chirurgo Primario deirOapìtato Civile ~di Udine '̂ ' 

docente pareggiato di medicina oparativA .... 
nella R. Univeraìtil di Padova. }.-

Si vende in Fagagna.dall'ii)- -,, 
ventore, e in Udine pressò le 
bottiglierie Dorta. 

LA VERA 

A N T I C A N I Z I E ^ 
A. LOIIGEfSA ; 

Questa importante preparazione sepza ^9^ 
una tintura possiede la facoltà di ridonare '̂ ini-
rabìlmonto ai capelli o alla barba il prioiUÌTO e 
naturalo colore biondo^ cattaffHo e nero^ boUetZA 
e vitalità corno nei primi anni della gìoviùezza. 
Nan macchia la pelle, nò la biancherìat impe­
disce la eaditta dei capalìif ne favorìao« lo syl^ 
luppo, pulisce il capo dalla fosfora. . ' 

Una soia bottiglia àQWAntieanitie Longega 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

li'Anticaniiie Longega è la più rapida 08!lfl 
proparazioui progressive finora coDOSciuto'e pre­
feribile a tutte lo altre porchò la più efficacie e 
la più economica. 

Chiederò il colore che ai desidera: biondo 
castagno o nero. 

Si vende presso l'AmministraKione del giornalo 
U Friuli a lira 3 alla bottiglia di grande formate. 

La Polvere Rosea 
• base di china ' 

P8P iibianehipe i denti 
senza d i s t r u g g e r ò lo smal to 

dello S t ab i l imen to foi 'miicéutico C. Cas ­
sai-ini di Bo logna , r in fo rza e p r e s e r v a 
i dent i da l le m a l a t t i e cui vanno sogge t t i . 

U n a s ca to l a o e n i « SOi« ;̂  

Si v e n d e p res so l 'Ammin i s t r az ione 
de l g io rna l e IL F I U U L I . 



" 7 ^ • mm fa» %tg0 j | i i i i . l?*« „ ^ iM^ttRl 
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-lU-'Kli '!.L-t"l'iu'Ht 

nàizie-MigpDe 
È un preparativo, speciale 

indieatq p«>r ridoijaro ai ca­
pélli biéiJiìhi 1 ad •iu'dfttàllti, 
colore, bellezii ^vìtaUtà della -
J>?iè| gÌOTirfpi8ì|.-;Q|6Ìs»ini'' 
! .8re|gia | i> | M | o t ì i o Ì 8 pf; 
capelìi aoS èffnrtfììlDra, tua 

> un' acqfta di' soave profamo 
c t « . ' » ' i 3 j » W t r t f « l % b i a O . . 
ohorJa, né la .gpjip ,e nfe^esii, 
. idWf fe - « i l i . .wji«iaj . . ,^ ' fc • 
Illa e spaditezssiii Essiji aglqcd 

a l i ' i j ' . 'j • I *"'• ^'^"'P •̂ î o^P?'" •'##W*J?J 
Barfia'forfaenddne il nutrimento néoeaaarlV e cioè rido-

I * 

hrtora. — Una sola boUiglia basta-mr conseguirne 
in egmìs^MtniieM.'- " •i'.-ti-i.v.r.rL'Z '....^i 
> Cotta lir« 4 1« Mtigija, . ' ( iJiv-Sir-'.-Uv.'--' 

„,_.»».gò*tf*"'*'«^n>' ^ poî l» apèiiriioaa.por pacco posials. 
8i <p«d«oono 2 boli, ijor U 8 o 3 boti, pur L. 1 1 fra- che di porlo. 

" f ' ^ ' r f " " H / * » ' A j f l « r * ludi i mgo.iim>H m Brofumerie, Farnuuiui > J^oghlin-L A. Odino proi.o F. Mìnisìnl 
,.V.<.;.;.> „ •• •IDo '̂WSoWoaawlo A.;j\fils<>*»p © O . , Vi»To»lno,ìlJ^Mll]tt,q, . 

.Prcpi"W> (If ritifnoio.di 
A«eite>M>j'lli(iiO'!«i:' « >C?. 

MILANO-Via Torino, la-MIULNO 

. ^ Il ,K, O ti) I» li « D O N <I - H I « (I N 1̂  pt;rpa 
, n i o Bottje JSlixlr, come Pasta e> corno Polvere'6 ccm 
MSoi w'aWlanzB le più pui-e, con speciali metodi, aoDZ» 
rfta|rizloue di spe«!(. Tali prepjs|a8iijiy.di suprema 4ali.,J 
catcfza, possiamn dungiIfltrtjtì^ttD^iSfiiOome là?ài|glMri5i 
0 preferibili per î« oous«rvaiion§ d^i denti e della.jjcicoa. 

5 ì'i-i\<'9m S ' iWa « Il o « T . i l 1 H o W «"pufoce 
it«Mtói>«ì«»ta alterarqe 'iff imiilto, previene il tBrt.irb o 

««ittspwdWKli'aa oaohessi^, .pÌi^.«,,ra.d|cano nelle cavità. ' 
delta 40009! togl 9,gli ódaei igpatl6V,oli oiasati dagli al'-
««81? dalWeint Inasti e dall'uso dal fumare. , , 
' •••'•QvlMf p0- avere,i'denti bianclii, dmn/elléreia 
bocfia, per togliete i\ taHhro, àir.estare ed itHInreJa 
oas^fi oai^se^arè'ì'alito pSÌico e 'éèr dare (i/li> 'bacca un 
sotìoepr6/ùmo,<irfopeì'ató',?';r'iiOS»i5<ì.»i»*iB->«««.«©»• 15 

h.» l'Klitir —.Be-flUa PMtoro -..h. 0 . 7 S la Psala, ' 
Allo spedizioni por ^osi« racóflgiaadaliiiSot ogni articola aggina* 

goto eonl. -it>, — por un anjmont»re di lira I O fruocO di porto. 

m 
Wì,!;,li.l]fel.j,l, MA'RBA .,..,•••, :...i, 

Q>'-t'a<-(iuBÌfe c m n o s t a (1! Boll vegetnli, BsaenKiRlment* tOiii«|, 

tDBOrillléU 
o | altri . ^ i f i iXJiFtoè altri che tÀ sinoroinno.ì-quiriHpeeBOperl^natorA |ff;i 

',is>|' i < QHa'iilo diiitift'"» '» Nupolii ho comperati 

e o » t ^ , V t ) cojioB(Ìi\ittì feW'^la^èi^ le*Mpiff 
(jiiHÌf non 8ol(|hujipip{ltìfe,«héi>iwai.(Ji.tìi^«', Muitiuuid^tatt 

ihitó'^t^r il hiomonto apeuitemone 12 bottinilo B Uvoroo nel 

PIÙ 

ZÈ-M'PT''FB? fi.i, ..y^PFoTiinllériCmWiaf ^ . 
Premiati In llm>6lB<|ni>HtoM'«>Jl't>lpìtflf^<oilOM • mmi 

giwd'o*; «0 j |v„c?(igi(Mfi)̂ 1 pw^»,)>f^rp|*trt,i»)Hit(i» 

«P ^ ' m \ è a ^ i . . , . 5.rlrtoipe-dl''ìl»tf<rtl 
, SI Tendi a LlrftiljW, 3>e Bila'boWIslI* '*-

Si veni'io pfosso i'pi?inci(ralì profumieri, p irruochiari «fiirmaciati'.ln'UldUae'presso'' 
Hrsnoc-e. llinisiiil, MorcntavuocUio; in Trevl |<i prji«ao.ZaaetiiilìiOTsii»iif»rifraoistiipVi»>.' 
, , i3i in;.'Vif«e«iB ncos! •• • - '• 
tini e Pareniqn 

' « • I iti. mms 
1 M. a. 

TT^' 

Ibi." 

Prpiniato ^11'E^pjj^izìcine di Papìgi 18891 

^-.- l,^raMM%.')i?te8k%^4vi.,•^'l«»Ji, ,'««|i-e«i»'I'»»pe «'n?.a al.wn pericolo 
IJRO ?imf#nili!r3ì colla'pasta'^^àlcl^fc ché'è'pe-

Boli'goa, 80"geijnaio IS^p. 

Partale Arrivi Vtneisi». i Arrivi 
! tl,i. \mm A'.tENXZIA DAlVanlzÙ' A'UDtMZ 

•7.43 
.10.07 
15,85, 
ITt^r-. . 
2M5, 
«3,50. 

_- —.-- „. „ , „ . 8.45 
(*•), Questo (reno ai ferma a Pordenone. 
(j")"Part8:jà Pordenon'a.,, 

' - j ;"P"*ft"!*i°^' ' i ' '" ' '" '" '^ ' ;^*^*^^t '" 'f i* ,fi»««*«l,eBio ,ba finta ne'Bo. 
•itatiij.StalHliaiaiiti; dì' alliéiii' 6iil5''i;raliCi)i)atBn> .risft e,./nb!ific« Paste iniique-

W t'isteifilltSf'idueiiespariBi^t.'.-.Bt siili.jp«eu'ariito ^dettp TCéMII-M»«,»?*!,! .e ,I-'BT 
jk sito ne è stato conipleio,. oniaoatw.'iJumk'.loiìdi fazioùe' ' ,-

^ f»'> tei.firier, • - ; ' '•' ' 
W " m' " • ''•"'^l''***'' RTiiii'le' L. •«:««» — Biccoì. L OiS». 
r ,,,i!. 1 il!rtliTaais.MiB#bil'«l'iu''Ullt«K'-pi"èrào l'ufficio nununii dòl Kiornale'ii 19 
llt. »llM)ftp'-l«i'.Vtojael)H;>ÌW«lifiH N':'B. ' . . , .• 
>gi .uni'i.'! e !.!' : '̂ Kift " i''i>ui 

'DA.OplHB 

Q. • a'oa 
A.TONTBBBA. 

8.85 

j \ , ;„ • . u — ^ 
OA MNiaiBSA" 
0. • 6.10 

A VBINl 
9 . -

D, 7£8 9.55 D. 9.88 11.05, 
Q. ,10.35. 13.39 . .0."14.89 •. 1.7.06 
D. 17.10 19.10 ,0. 16.55 , d8.40 
Q. 17.35 80.45 D. 18.39 MMK 
DA ODIM 

a .3:16 'W*! >)Afti«iBre»s-
A. i.^. 

-ìlnoieai 
11.10 

M. \Ì.& 
, 10.37 * M. 9. - ' 18.65 

M. \Ì.& 19 4S D. 17.85 20.— 
0. 17.85 20,30_ M. 20,45. .4.35 

t 

•i^Tkm 

PA cAaAasA A sntjHSr IDA'SI^I Ì t e i ' ilbASAKSA 
Q. 9.10 
M. 14:36 

955 0. -8.05 8,45 Q. 9.10 
M. 14:36 15.86 . M. 13.15 14.-
0. iffi4q' •19.25.: 0., 17.30 <'i 16.10 
sÀ ÓAWSA A PORToan. DA.POBTOSn. AdASABSA' 
0. 5.45 6,88 . 0. 8,10. 8,17. 
0, 9.13, ' 
0. Ì9,ffi5. 

9.50 
19.60- • • 

0. 8,10. 
,, 13£0 

21,26 
I>A.'0^lNB A .orvmiLB 'WOlVIDAllf. '•i. 'iiMia' 

M. 9.50 
I4. 11,30 

,. ,.657 M.'-57.05'. - ! : 7 i S * ' 
M. 9.50 
I4. 11,30 

. 10.18 M., 10.83-. ; •-l l lTi-M. 9.50 
I4. 11,30 11.58 , M, 18.88 12.69 
M. 15,56,' 16=81.. 

! '.81510'"' 
j ' 1 , ' 

ia,, 18,47 17.16 
M. SOM" 

16=81.. 
! '.81510'"' 

j ' 1 , ' 
-M: 2IJ25 - . • ,21.55 ' 

Là Miglio^^Ì|(^a^.|^ Mondo rioonijsoiuta _per .tàl6 Oyunqpe h. ;' 

J'|cquft M a X%nm 
pi^MBata dalla prendata Prtìfumeria" ' ' 

YSMS^À — 3. Sahatarfi,! !l822-23'24'25 

',• V'?SWTi''',a.M()«,àl'QP 
I daf -oapalU e della baita 

t;'.jfB8»«^iOUOvit'ptepai«io'ii6, oca I>B<8'UHO tttia Hellu solil..;'tinture, posaiodf 'ulte 
l»8%col«»iiMt'.r».ta«inj.iai'0<pellri-.i'i«|l.^'.Btoh,(il .oro primitivo .e-uatur.In '«11050 

e .•r®9ia>*"(afi.i*<*tit*rti.«' tWì.'ti»«'-A"'ji>i.,.,„i«!itt -ni,.; .i „*„.....il.!-: 

»?«rffwHii!W*"'«S** ' 

HA jroiKie A 

M. .«tei-; ' 
M. 13,10 , 
M. 17.85 

poaioaa. 
10.^ 
15.51 
19.83, . 

DA PgSTOOp. A TOWa 
M. SIOS • 9,46^, 
Mi"-I8.'10." ,'15ì4B" 
M. 17.38 20135 

sAs.aiQaoio' 
. 4 6.10.. • 

M. 14:80 
OÌ 21.04 

ATEIÙTK 
8.45 ,• 

11.20, , 
19.45 
83,10 • 

DjLtBQS'ra AS.alÒSOID 
M.-. 6.20 . 8.50 
M. 9,— 12.—, 
M,. 17.85.., . , 10,85,. 

'M.*af,So->- " - 2 2 ? - ' 

"(TyTrBì-mjSir-'Irl' 

Le , i ÌgM llntiiFe d i fflwÉ» 
funti l « a m « l e pIM e r a s i l l t l e . 
>;W^a»l^t«lnbtt'ie'Yif&<i<i;n%'.a>'»U'' 
' le i.we«fe'iitl'1. •'••i"f"T' •• 'i ' 'W" 

Riganeralore 'Mwersate- •• 
flijtoratore rfej^fiflflfHji, î T*?«%'iil!WS(i 

Ftrenw 

d,i 4N'io,N,io.,L9{? f̂î , Tr..Jì«ra%. 

i "••"Ff'.'v'''/,»'?^,'m.ff^a^ppiSi] 
^'l(ioli((oi'impé(ii8cp la caputa,rinfori» 
oro la mortlideiza'0'la'fl'ésèhSji'.HeHB siwèJt^l'WfDi Proferito da .tutti perotò ài ieinjiliéìisiSà-

«pplicsfione. ~ ì.(iiio.A«(%li( 

ha wù- rinomata tintufa .tstkntamu in »«« sola'' bottiglia "•" 
' ^ . ' ' . ' i' . , . . ' , , . " . . ' . ' ' ,i*j '^'ii' ^ 

Tinge perttjttomenjo nero capelliiie..:h»iba senza (av»r8i, ne. pitica ^|),e,^(jjp lope-
'•ne. OenuBQ può tingersi da sé imiitóaiiddvi àend'di ' cirtq'ue mi nuli.' L'iippli-fr 

rasi'.ne. Ognune può tiuRersi 
caiione- è dttrstura quindici giorni. . . . . , , „ 
" lina bxiUigUa in eleganlg ô fMCCĵ o-fto'iti diirHlii'di-6'i)UsÌ!e'Stmde'a-l^\A' 

Ti '^ ' r insA 'FqL's;,MÌ,|';p''a*'' i^'»».'K"«k^%tóiiìi!*' " 

, Ci Questo trono parte da'Oorvigaano. 
CblnoldeiKe: Pa Portògruaro por Vénonia itltó' 

lore 10.10 0.80.42.. Da-Venezlapor,Trieste allo- • 
'ore 7.55,, 13.56, 20; e da Veno?ì»ipor, Udine .-,, 
;al(ojora,7.B6, 12.58.',^ f ' ' . '••',-l(,:~' 

I Ofàko DELU fSamUfMWmn ' | Pre&tw 

.fiètaione;'» donservandone la ' ICi'o ' mòìdezj», naturale,, 
-'\AUatiftoia fc. «. ' ' ' " '!'"^\r^ 

' 3 ' , . . > ; ' , U « „ I M CttfflBtetBc 
preferi' i|ni.nte's!''tèvtlno i 
tniUolla- d,'-tae clie, d^^'iui'ia'àl 
'tfiijl'rfo'ekteino e'nero pSrfetjq.. , • , > , , . t ,.1 

"•.''04«> w°i?« '" '!?9m{''<ikìiàsm sjif«»*'o B- '«.S»,; _ ".',_', \\ ,,;, ",1 
, . , . , - , . a i , s in iJJIUtUW JI [1 , I ' ' ' ' ' , ' ' - . , . 1 i 
. iJlBPositolip Udine, presso rUfSóÌDi8ttòaoii"<lil giofnal^'-ir'II.i.'B'BlUIlji'»^ Vii 
• e fe t toW-K; 8 . • • ' • • " ' • ' l " " 'f • • •" ' . • ' i ' , " -f-•! , 

B,|»I»(l8i- 8^III.„pAai|fl!LB,', 
•Arrtti Ptrieme 

DA DDIUB. AB.DANIIII.il  
R U . 8,15 10.— 

13.— 
18.35 ' 
19,05 

RA.i 11.20 
B A. ;14.60 
Bì A. 17.80 

Par(«M2« " Arripl 

DASlDAHlBLB A.UDIHH 
7.20 R-A. , 9 . - . 

11,10 S. T. 12.^ 
13.55 R :A. 15.30 
17,30 S. T, 18.45 , 

;\ 

=fP^ msa 

• H » 

| d i | | « ' j i j i » « | l ' | p f c | . ^nnrfuzij t,','^'ofBi»k l.L',Ki^pW.,.:JlÌ'riJue,i':!Via.l', ''. 

g .ij«|)»rB«le»a'-|»i»«ì%!sÌ' t l ì ' l u i ^ r « o n i v e ^ ^ t o a % a l '.- • --^ 

liaPolférelosi 
P8f' V 

8os!?a distruggere lo smallo 
• -d l̂lo Stabilimento' farmscoutioo "C. Gas- ' 
'sijripi. di-B^qgWàrftlfprftT#é!#Sj 
'1 fieoti dalla ùiaiaiilie o'm vsSBo'ooggetti, | 

. Un^8!^tpl?^,«|fl|i(!^,^«J,,' ' " 

l ! Si iittesda preeso l'AmmiDistAziODe'der- ] 

,*"ygPj;BI!S''!'7iT''''!''IW1'tT'''W'' 

iW=*i 

*" \ S t garaiuia»dBÌIsnoliftitI«(>lile,.ftÈfettOf 8M*«,bagpare.iii!J»i«ff»') 
., <f, tì.|\ ilj»t»ine,it.V|^#'.liW. WW'iOTPHiifìi'SSttiinsMtno, 

fWMffYsfF •^l3Wf«-tip'. .ìKsreti J3»riSiMio. 
-mTi"''11"l)gr 
"tITt""' T '"'"l 

jimmmmmmnxs i~iJÌr 
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